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Gli abbonamenti cominciano gol l° d’ogni mese. 
‘Ronia come per le provineii 
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___ GIORNALE QUOTIDIANO 


ln Roma, all'ufficio del Giornale, via del Seminario, N. 
pere iptrisiazin cui Belo, 
Hawas, ruo Notre Dame des Victoires, 34. — 
Davies et Comp., 1, Finch Lane, Cornhill E. 
- Lo lettere e i reclami devono essere inviati 
Giornale. — Non ai restituiscono i m 
biamenti d'indirizzo devono avere unita 
spedisce il Giornale. È 
Per gli annunzi rivolgersi escl 
A. TABOGA, viu dei Profeti, N. | 


PREEZI{ Dart prgin tto la dm de 
> Pagamento 


i 
unita la 


dol gen (RS) 


ogni linea. 


Si pregano i signori Associati, il 
cui abbonamento. scade .il. 34. corr., 
«e coloro i quali desiderano abbonarsi, 
a far pervenire per tempo la domanda 
ed il prezzo d'abbonamento, affine di 
evitare ritardi e sbagli nella spedizione 
del Giornale. 
Si prega altresì ad inviare’ unita- 
mente al vaglia una fascia dell'abbo- 
namento in corso. 


1. Roma, 27 Magzio 
1t—Trwe —'”r'—. 


BOLLETTINO POLITICO 


Dichiarazioni precise, esplicite, so- 
lenni, tali da calmare le inquietudini e 
da disarmare le diffilenze suscitate al 
suo nascere , il governo francese non 
ne ha ancora fatte. Però non passa 
giorno senza che, per parte del mare- 
sciallo-presidente o di taluno de’ suoi 
consiglieri, ci giunga qualche promessa, 
qualche schiarimento , qualche mezzo 
impegno. Jeri era la lettera del mini- 
stro del commercio al signor Krantz 
circa la visita del capo dello Stato al 
palazzo dell’ Esposizione. Oggi è il di- 
scorso. dello stesso maresciullo Mac- 
Mahon al sindaco di Compiègne. Il ma-' 
resciallo Mac-Mahon tende ad assicu- 
rare tutti gli uomini di buona volontà, 
tutti gli amanti del lavoro, tutti ì felici 
che posseggono — e in Francia sono, 
molti — che il ‘recente .cambiumento 
nelle regioni del potere significa nuova 
forza, nuove guarentigie per la tran- 
quillità e la stabilità all’interno o la 
pace all’estero. Intanto è bene tener 
conto della parola del maresciallo-pro- 
sidente che la Francia non vuole immi- 
schiarsi in nessuna complicazione estera, 
che nessuno in Europa dubita della pa- 
rola del maresciallo, che ogni giorno e 
da tutte le parti il maresciallo riceve 
positive ‘assicurazioni in proposito. 

Il Tagblatt annunzia che il duca Dé- 
cazes ha indirizzato at rappresentanti 
della Francia a Berlino, Vienna, Pie- 
troburgo e Londra un dispaccio iden- 
tice, nel quale si comunica îl cambia- 
mento del ministero a Parigi e si fa 
avvertire che la politica del governo 
francese non è per nulla mutata in se- 
guito a questo avvenimento e che la 
neutralità della Francia nella questione 
orientale sarà schiettamente mantenuta. 
Stando al Tagblatt, le istruzioni in- 
viato al rappresentante della Francia a 
Roma sono un po' più esteso e parti- 
colareggiate. Il duca Décazes parla della 
questione religiosa e da delle spioga- 
zioni intese a calmare i timori e i so- 
spetti suscitati in Jtalia. Il duca Dé- 
cazes aivrebbe inoltre ordinato al rap- 
prosentante della Francia a Madrid di 
assicurare il governo di re Alfonso 
circa la questione del carlismo. 

A proposito della partenza di Don Car- 
los, i lettori troveranno più innanzi le 
notizie dei giornali ultramontani, stando 
alle quali il pretendente ha lasciato il 
territorio della Francia senza che vi sia 


2PPIDICG 
RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro delle morfonetto. — Oli esi- 
liati in Siberia, con Arlecchino servo fe- 
dele; dramma in nove quadri, delta Ditta 
Sardou e Comp. 

Jersera è stato inaugurato in Roma 
il nuovo teatro delle marionette; questo 
grande avvenimento aspettato da lungo 
tempo come la riforma tributaria del- 
l'on. Depretis, si è finalmente compiuto, 
Abbiamo un tempio sacro alle testo di 
legno, ai combattimenti ad arma bianca 
@ a fuoco vivo, e alle tradizionali sbot- 
tonature dei principi incogniti e dei ma- 
rescialli da palco sconico. Lode all'ar- 
chitetto che ha edificato questo teatro, 
al proprietario che ci ha speso i quat 
trim, al burattinaio che ha assunto l'im- 
pegno di ristorare l'arte drammatic e 
il buon: gusto nella nostra felicissima 
patria. Che cosa ci manca ora? Di che 
possiamo lagnarci? Ecco risorte le ve- 
teres artes 

Per quas Latinum nomen et Italae 
Cerere vi'e3s, famaque et imperi 
Porrecta maiestas ad ortum 

Solis ab Hesperio cubili. 

Cosi cantava Orazio ; nè mi si accusi 
d’iv:iverenza verso il Venosino, se lo 
rammento a proposito delle marionette. 
1 veri padroni d.1 mondo son sempre 


stato ordine d’espulsione per parte del 
governo. Ma, come abbiamo fatto av- 
vertire ieri, la questione è stata risolta 
dal governo francese “in modo da non 
irritare i legittimisti, nè di provoca 
proteste da parte dell’ ambasciata spa- 
gnuola. 

Mentre il governo f$rumene prega 
i suoi agenti diplomatici all’ estero di | 
sollecitare i buoni ‘uffici dei governi | 
presso cui sono accreditati per indurre } 
la Porta a conformarsi a provvedimenti 


‘ dî precauzione nell’ interesse del com- 


mercio internazionale, precisamente come | 
fa la Russia che determina il posto dove , 
gettar le sue torpedini, e ciò per po-| 
terle ritrovare e togliere a pace finita, 
un dispaccio da Bucarest annuncia la 
distruzione d'un’ altro grande monitor 
turco sul Danubio. 

Abbiamo già detto, parlando della Ru- 
menia ‘e della proclamata sua indipen- 
denza e della necessità vivamente sen- 
tita nel Principato di compiere una gran 
missione storica, che'il titolo di principe 
si convertirà probabilmente in quello di 
re 0 d’imperatore. Infatti nel Senato di 
Bucarest il siguor Ghika fece alcune 
riserve circa questo pomposo titolo già 
adoperato dal signor Bratiano nel suo 
recente discorso in occasione dell’anni- 
versario del sovrano. Il Senato si as- 
sociò a queste riserve, ma  evidente- 
mente per semplici ragioni di opportu 
nità. certo che a Vierina e a Pest 
non si farebbe un’accoglienza entusia- 
stica a questa innovaziene in Rumenia, 
che starebbe a indicare un crescente 
‘appetito, da soddisfarsi forse anche a 
spese dell’Austria-Ungheria. 


Ieri ebbe luogo a Londra una dimo- 
strazione in favore di lord Derby, vale 
a dire della politica snti-russa seguita 
con tanta gagliardia da questo ministro 
e dai. suoi colleghi. del gabinetto /0ry. 
Il dispaccio però aggiunge che il mee- 
ting riuscì poco numeroso ed ebbe poca 
importanza, e queste basterà per man- 
dare in solltichero il Nord e i giornali 
di Pietroburgo. 


IL VOTO DI FIDUCIA 


Il ministero è stato salvato meno dal- 
l'affetto dogli amici che dal timore degli 
avversari. Se molti lo pensavano ma non 
osavano dichiararlo , l'on. Morana l'ha 
pensato e dichiarato coraggiosamente. 

Sarebbe ora intempestivo il cercar di 
risvegliar le coscienze addormentate ; 
uca ‘suprema necessità di partito co- 
strinse al voto con si patetiche suppli- 
cazioni invocato dall’on. Depretis e dato 
con sì sublime rassegnazione da una 
parte di quella maggioranza, la quale, 
anche in questa circostanza, ha voluto 
rivelare alla nazione la potenza della 
sua fede nel ministero. 

Noi non abbiamo mai attribuita grande 
importanza a tali mozioùi di fiducia, di 
cui apprendemmo l'uso da'parlamenti di 
Francia; ma non dobbiamo tacere che 
il'voto della Camera sarebbe signifi- 
cante assai, se a attenuarlo non fus- 
sero concorsi i biasimi degli amici più 


e 


stati i burattinai; essi tengono i fili e 
ci fanno muovere a loro talento, 
L'impresario del nuovo teatro ha vo- 
luto far le cose con garbo e con una 
certa solennità. Si è raccomandato al 
mago Sardou affinchè gli mandasse un 
dramma spettacoloso e adatto a' suoi 
artisti. O perchè al Sardou e non al 
Ferrari, al Cossa o al Giacosa? La ra- 
i gione è chiara ; i nostri autori italiani 
son gente timida, piena di scrupoli o 
di riguardi; probabilmente lo scrivere 
per le marionette parrebbe loro 
bricconata, @ temerebbero d'esser 
dicati severamente dal pubblico. Si sa 
che in Francia non ci guardano tanto 
pol sottile e, presso i nostri vicini, chi 
scrivo pel teatro rappresenta, più che 
altro, una ditta commerciale pronta a 
servirvi secondo i vostri desideri con 
| drammi di prima, di seconda, di terza 
| qualità. La ditta Sardou passa colla 
| massima disinvoltura dal Gymnase al- 
| l'Ambigu, come chi dicesse dal Valle 
al Quirino. Ha la mercanzia che con- 
viene alle varie categorie di compratori. 
Eppure, questo buon Sardou, quando 
gli venne chiesta una produzione per le 
marionette, esitò alquanto. Per gli ar- 
tisti di legno non aveva mai scritto, e 
gli pareva che ciò potesse recar pre- 
giudizio al credito della sua rispettabile 
Casa. — Ma pensi, o illustre sig. Sar- 
dou, gli disse umilmente l'imp 
che sono marionette italiane, — 


giu 


fedeli del gabinetto e le concessioni del: 
presidente del Consiglio. 

La tassa sugli zuccheri era stata pro- 
posta per formar un fondo di ammor- 
tamiento del'‘corso forzato. Ma non era 
ancor presentata, che tutti gli uomini 
intelligenti ne furono meravigliati. Nè 
faceva mestieri di grande dottrina eco- 
nomica e di lunga esperienza politica, 
per. capire ch'era una lustra. Anche 
quel progetto rivelava la povertà dei 
concetti del ministero e l'intento biasime- 
vole di pascere di illusioni l’Italia. Non 
è con la tassa sugli zuccheri che si 
toglie il corso forzato ; lo si toglie solo 
con un progressivo miglioramento del- 
l'economia nazionale, coll’avanzamento 
dell’ industria , con una quantità mag- 


! giore di lavoro produttivo. Fate che gli 


scambi ci siano favorevoli, che noi 
siamo creditori più che debitori verso 
gli altri Stati, provvedete ad uno sta- 
bile. pareggio, evitando le spese non 
necessarie, e in pochi anni 1’ Italia ri- 
tornerà al corso libero e ad una circo- 
lazione normale. Ma finchè questi van- 
taggi non si ottengano, la fiducia non 
rinascerà e tutte le promesse di nuova 
tassa sugli zuccheri e di alienazioni di 
beni parrocchiali non varranno ad im- 
pedire che una guerra lontana, al co- 
spetto della quale noi rimaniame neu- 
trali, non faccia ascendere l’aggio dal- 
l°8 al 13 per cento. 


Questo fatto invita » gravi riflessioni. ‘ 


Se, rimanendo le condizioni nostre quali 
erano per l’addietro, se, senza che sia 
avvenuto alcun cambiamento nella po- 
litica, l’aggio è di tanto salito, a quali 
più dolorose esacerbazioni non saremmo 
esposti, ove l’Italia fosse costretta di 
prender parte anche indirettamente alle 
lotte bellicose d'Oriente o d'Occidente ? 
Tutti i disegni del ministero non var- 
rebbero ad assegnar un limite all'aggio, 
il quale aumenterebbe in ragione della 
diffidenza pubblica e de’bisogni del Te- 
soro, anche quando la somma de’ bi- 
glietti consorziali a corso forzato fosse 
diminuita. 
L’on. Depretis ha stentato molto 
a comprendere questa verità, forse 
perchè troppo comune, ma finalmente 
l'ha compresa e ieri ha parlato il 
meno che ha potuto dell’ ammorta- 
mento del corso forzato coi mezzi che 
proponeva, per promettere invece che 
avrebbe studiati i temperamenti atti ud 
attonuare i balzelli più odiosi. 


È una politica che non si giustifica. 
Soltanto un’urgente necessità potrebbe 
scusare lo stabilimento d'una nuova im- 
posta, gravosa a tutti, specialmente alle 
classi povere; ma non crediamo vi ab- 
bia chi, avendo studiato con attenta 
cura il cuore umano e il sistema tri- 
butario, potrebbe difendero la proposta 
di una nuova tassa molesta per dimi- 
nuirne delle altre, forse del pari mo- 
leste, ma non certo più di essa. Solo 
chi era contrario alla nuova tassa dello 


eee eee 


rispose il celebre commediografo, a scri- 
vere per le marionette italiane non ci 
rimetto punto. Faremo così : il mio ca- 
polavoro non andrà sotto il mio nome 
in Fran 
paternità ben volontieri. L'ho detto io 
e l'ho anche stampato che siete avvezzi 
alle pantalonnades. Soltanto mi farete 
e di pagarmi anticipatamente e 
amente. — Troppo giusto, o il- 
lustre sig rdou, che il Cielo la 
conservi mill i 

L'autore del 
il mestiere tvatrale, e chi dicesse che 
Gli esiliati rappresentati iersera non 
sono roba sua, mentirebbe per la gola. 
Il colto pubblico italiano ha fede nei 
programmi e nei manifesti d'ogni ma- 
niera, e mi pare che un impresario di 
teatro meriti d'esser creduto almeno 
quanto un uomo politico. ]l cartellone 
delle marionette dico : Gli esiliati, dram- 
ma di Vittoriano Sardou, precisamente 
come direbbo : Abolizione del corso for- 
3050 0 del macinato. Quan parla il 
burattinaio, farete linguis; dire che il 
dramma è di Sardon, dunque è di Sar- 
dou senz'altro, e, se qualcuno ne dubi- 
tasse, è pronto a dimostrarglielo con un 
ordine del giorno l'on. Spantigati, 

Gli « siliati, checchè ne dica, sono 
un dranma ben riusc 
rion e mi pro 


a spr 


sugo, chiedendo venia inna 
l'autore e a' suoi valorosi interpreti s0 


ma in Italia ne assumo la | 


ndreina conosca a fondo | 


zucchero avrebbe ragione ' di chiedere 
che il prodotto se ne volga a diminu- 
zione di altre, ma chi l’ha difesa e so- 
stenuta, come necessaria, non potrebbe 
fare una simigliante proposta. 

Senonchè noi temiamo che poco avrà 
! il Parlamento da discutere circa l’im- 
| piego de’ prodotti della nuova tassa. 
| Già si sa che il ministero avrà ‘molta 
difficoltà a giungere alla fine dell’anno, 
mantenendo in pareggio le entrate e 
le spese, e si sa pure che le domande 
di spese nuove sono tante, che a sod- 
disfarle tutte non basta Fimposta nuova. 
E come tali domande non cresceranno, 
davanti ad una ‘nuova sorgente d'en. 
trata ?'Chi voleva arrestare il mini- 
stero nello sdrucciolo fatale delle spese 
spensierate, non aveva libertà di scelta 
nel dare il proprio voto; doveva re- 
spingere la. tassa sugli zuccheri, poi- 
chè ogni nuova, entrata, inzichè a be- 
neficio de’ contribuenti, serve ad inco- 
raggiare le insistenze dei deputati per 
nuove spese, 

Però la sinistra ministeriale si è po- 
sta sulla buona via. Essa, che ha fer- 
mamente ricusato al governo ogni sus- 
sidio, allorchè le finanze. dello Stato e- 
rano quasi rovinate, ha la bontà di con- 
cederne e de’peggiori, ora che lo stesso | 


on. Depretis assicura la Camera, che, 
se non sono floride, quelle sono però 
abbastanza buone e tranquillanti. 

Sebbene questo contegno della sini- 
stra si riveli manifestamente conttad | 
dittorio, nei non potremmo tuttavia far» | 
gliene colpa. Essa ha provato all'I-! 
talia quale fosse la forza irresistibile 
delle sue convinzioni in fatto di finanza ' 
e il suo amore fervido de’contribuenti, 
quando rifiutava ogni aiuto. -Non l’in- 
teresse de’contribuenti, bensi l’opposi- 
zione metodica e inflessibile degli ay- 
versari inspirava i suoi voti, ostili a 
qualsiasi concessione di tasse, doves- 
sero andarne a soqquadro le finanze e 
la potenza della nazione. 

Tanta inconseguenza non isfuggirà al 
buon senso degli italiani. Che è mai 
un voto di fiducia dato in tali condi- 
' zioni? È più forto il ministero ? Il mi- 
nistero non è più forte ; ma è scansata 
un crisi, che noi non desideravamo , 
ma che avremmo desiderato di scan- 
sare, senza che il ministero venisse 
fuori più affievolito di prima. 
tvrnz__ 


IL NUOVO MINISTERO FRANCESE 
GIUDICATO IN GERMANIA 


Diamo la nota della Norddeutsche Al- 
gemeine Zeitung del 25 sul nuovo mini- 
stero francese, che ci è stata segnalata dal 
telegrafo: 


« Nell'articolo comunicato che la P'rovin- 
sial Correspondens dedica ieri agli avve- 
nimenti di Fraucia, si potrebbe notare che 
non fu senza intenzione che si ommisero le 
ripetute assicurazioni del governo francese 
relativamente alla sua politica pacifica. La 
menzione di queste assicurazioni senza nes- 
suna osservazione sarebbe sembrata come 


| mi sfuggirà qualche particolare, o, per 
aver male inteso, riferirò qualche cosa 
a rovescio. 
Siamo in Russia paese cognito agli 
italiani quanto la China e il Giappone. 
| L'ameno Sardou rammenta certamentò 
ssuti entusiasmi del nostro pubblico 
Esiliati in Siberia , dramma 
fatto bene tempi che correvano 
quando venne alla luce, e ch'ebbe an- 
cl ere posto in musica da} 


pei 


l'onore 


Donizetti. Stimò quindi, opportuno di 
dar 


una seconda edizione, notevol- 
accresciuta, e non ebbe torto, 
hè, a guardar bono, il nuovo non 
è mai altro che una diversa forma del 
vecchio. Avevamo, per esempio, delle 
impos ato ed anche dello im- 
poste salate; domani no avcemo delle 
iuzuocherate, ecosi ha sempre ragiona 
il Verdi che disse: Tur all'antico. 
a a come qual- 

, trovandosi 
di un fur- 
fante e condannato alla deportazione in 
Siberia. Buon per lui cho ha un fido 
servitore, Arlecchino, che giunge sen 
pre in tempo a salvarlo da mille ag- 
guati © pericoli. | 
Col francese vanno in esilio la bella | 

e suo fratello Vladimiro , 
i neh essi di un furfante , anzi di 
due furfanti. Il furfarte numero uno è 
il truco Scelm, tiranno dell'antica scuola, 
il quale è innamorato di Nadeja, e non | 


ne 


mente un generoso fran 
in Russia può essere vit 


vit- 


time 


| sì allontanò rapidamente, seguita da una 


riserva, tanto parve più srdito l'assalto di alcuni 
oratori che mi seguirono. pad) 

Non posso rispondere a tutti perchè non in- 
tendo rientrare nella questione mi limiterò a 
purgarmi di qualche accusa e rettificare qual- 
che inessttezza. Per esempio, l'on. Toscanelli 
mi ha accusato di avere nel 1863 immolato la 
navigazione itallana, accettando che i basti 
menti francesi potessero fare il commercio di 
cabotaggio sulle coste italiane, mentre ai legni 
italiani fu vietato di fare il commercio di cabo= 
taggio sulle coste francesi. 

Rispondo con due cifre. Prendo l'ultima pub- 
blicazione, che è del 1874. Da questa si rileva 
che 5409 bastimenti italiani hanno fatto il ca- 
botaggio sulle coste francesi col carico di ton- 
nellate 954,089. Queste cifre parlano più di o- 
gai commento. 

Aggiungerò che dal 1863 in poi, il nostro 
cabotaggio salle coste francesi è sempre an- 
dato crescendo. 

L'on. Torrigiani ha citato alcuni ricordi di 
una mia relazione del 1804, quasi ponendomi in 
contraddizione colle mie odierno opinioni. 

A me pare di rgervi pur l'ombra di 
una contraddizi assicuri l’on. Torrigiani 
ché le mio opinioni d'oggi sono tali quali erano 
altra volta (Zlarità); e mi pare strano di ve- 
derlo indagare sottilmente qualche eresia eco- 
nomica nel mio discorso, e cercare la festuca 
nell'occhio mio, mentre non si accorgo ché ha 
vicino a sò dello travi che minacciano di rui- 
nargli sul capo. 

L'on. Leardi mi ha mosso appunti sulla realtà 
del pareggio. Ma siccomo ne ha parlato l'on, 
Depretis, oche più natorevolmente, così io ri- 
sponderò principalmente all'on. presidente del 
Consiglio. 

A mi luusiato, og.i disse, una pingue ere= 
lità. 

Presidente del Consiglio. Noa ho detto questo, 

Minghetti. Non l'ha detto? Ne sono lieto per- 


una specie di fiduciosa conferma delle me- 
desime; qualsiasi commento invece avrebbe 
portato la discussione immediatamente sul 
terreno internazionale. Per ora deve rite- 
nersi una cosa come indubitata, che, cioè, 
il governo tedesco segue colla più seria 
attenzione lo sviluppo ulteriore in Francia, 
ed i sintomi della relazione del medesimo 
colla politica internazionale; in ispecie colla 
clericale. La facilità colla quale si fanno 
sempre da Parigi nuove assicurazioni delle 
intenzioni pacifiche del governo attuale, non 
può rimediare alla diffidenza che, secondo 
l’espressione della Prov. Corr., si riferisce 
alle influenze ed alle circostanze nelle quali 
si è effettuato il mutamento, Non si sa, se 
l'orleanismo o l’ultramontanismo abbiano la 
parte maggiore nel nuovo governo. Ad ogni 
modo però, l' orleanisno unito coll’ ultra- 
montanismo forma il miscuglio meno atto 
ad ispirare fiducia nelle intenzioni pacifiche. 

« Riuscirà di tranquillizzazione alla na- 
zione tedesca che la sua fiducia nella pace 
sin d’ora ed anche per l'avvenire può ba- 
sarsi sopra elementi diversi. » 


—_____—__—_—__€— 


GLI UFFICIALI TEDESCHI 
IN FRANCIA 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del 
24 riceve da Metz le informazioni seguenti 
ch'essa pubblica, dichi: do però di non 
poterne garantire l'esattezza dei particolari : 

« Duo ufficiali della nostra guarnigione 
si erano recati a Nancy vestiti in borghese, 
il secondo giorno di ‘Pentecoste. Dio sa 
come, sì riconobbe che quei due signori e- 
rano degli ufticiali tedeschi ; in un batter | chè non aveva mai immaginso di lasciargli 
d'occhio essi si videro aggrediti da una'folla | una pinguo eredità. Pur troppo l'eredità tra- 
numerosa nella quale sì trovavano parecchi | *Mosta dall'uno all'altro ministro di finanze fu 
ati, e che indîrizzò loro tali minaccie, | 5*!Pr® megra; nè credo che molto pinguo la 
cl'osalitonsotbaro per" at vitae riceverà, dall'on. Doprtis il suo successore, 

€ Essi scorsero nella via una vettura, vi > 9°*’tque sia per cssere, perchè le condizioni 


«Essi, economiche dell'Italia noa possono permetterlo. 
si precipitarono entro, e fecero conoscere ! Mi basta ch' agli abbia detto, nuzi ripotuta= 


in poche parole Ja loro pericolosa situazione mente affermato, cho ha trovata la situarioue 
al cocchiere, che sipeva il tedesco, Questo miigliorata, anzi ovidentemente buona. Rispetto 
brav'uomo frustò i suoi cavalli e la vettura al pareggio, egli ha citato duo sentenze latine : 
tot capita tot sententiae 0 definitio periculosa. 

Ora io dichiaro francamente che credo qui la 


folla di genteche emetteva degli urli o nella } 
quale i soldati francesi «si facevano notare < ‘efisizione facilissima, e credo eziaadio che, lungi 
ì dall'eeserci dispmità d'opinione, t.tti portiamo 


per le loro grida ed i gesti furibondi. La | ; ib 
vettura arriva alla stazione, i cavalli sono | bi ri 
aa azione, Dai discorsi fatti risulta che tutti dicono la 
degli su. gli sta por ripa, aloe frà È 2a pe ac ate e rn 
LE; ] , Da fermare oggi qui 
la folla furiosa raggiunge la vettura, arro- | cho si negava ieri. (Si ride) alii 
sta i cavalli, taglia le redini @ penetra nel. | Per me la parola pareggio, come lo dimostra 
Diafimno, dal raid: la sua etimologia, nen vuol dire altro che: o- 
<I primi aggressori sono dei soldati. quilibrio tra l'entrata 6 Ja sposa annua. Ora che 
Alcuni ulBeiali francesi passano in quel mo- 9%! equilibrio esteta nella competenza, non 
mento; "altri della folla raccontano loro _ 109,10: ministro lo ammine, ma dispose altresi 
contro chi è diretta quell'aggressione bru- ! * Noi siamo qui quattrocento; è tutti stiamo 
ein Ar 
oll'ano è dell'altro piatto ilibrino, 
maltrattato nel modo più orribile: uno degli tare se l'ago batte Foresiin ol 
ufficiali si trova in uno stato tale, che in- gmosto solo fatto sarebbe manifesta prora che 
- di dà a 
spira lo più gravi apprenaioat, vi è realmente pareggio. Ma non è questo solo, 
4 Questi fatti furono narrati da un tedo- , "! replica, che noi cerchiamo. _ 
500, testimone della scona, ma-che sfortu= Pri seli vi hac cupa irpef 
È Fi o scopo a cui deve mi- 
par Fs pa Total Pesalo soccorso si rare un buon padre di famiglia, cioò l'avere 


ffciali . non solo l'equilibrio dell'entrata colla spesa, ma 
1 giornali francesi giunti stassera assicu- anche un fondo di riserva. 

rano che queste notizie sono inesatte od al- | Ebbe ragione l'on. Sella quando disse: può 

meno molto esagerate. | succedero qualche caro inaspettato al padre di 

fsmiglia, una malattia, Ja grandine sui fondi, e 

noi dobbiamo provvedere alle ann. mttivo, alle 


UNA REPLICA DELL'ON. MINGHETTI F miure, a qualsiasi eventualità ; e chi 
lo. nog: 


e re sei iii 


Allora solo sarà terav ente assicurato 0 con- 
il pareggio. Vi ha qualche cosa di più, 
nge l'on. Depretis. L'Italia ha moltissimi 
ni ed i auci mezzi nono scarsi; bisegua 
scorescoro le nostro entrato affine di provvadere 
Minghetti. lo sporai, colla grando modora- più largamente ai Javoi pubblici. Ed io non 
zione del mio diacorso, di evitare ogni fatto sole non lo contraddi.o, ma riconosco che ciò 
personale. Ma pur troppo fui segno a tinti sarebbe un vero vantaggio. Finslmonte, si dico : 
strali, che quanto maggiore era stata la mia potete voi assicurare d'avere il pareggio fiatan- 
| 

eee e eee” 


Dagli atti stenografici della Camera ri- 
produciamo la risposta fatta ieri dall’on. 
Minghetti, per fatti personali, la quale ha 
rettificate molte asserzioni avventate : 


potendo ridurla alle sue voglie , trova 
modo di mandarla a patir di freddo. anche in Siberia), l'esattore procede al 
Povera Nadeja! finirebbe tisica, se a sequestro della capra benefica che ha 
loi non soccorresse il latte d'una ca- salvata l'inferma. La capretta delle ma- 
pretta gentile , prova evidénte dell’ in- rionette è una bestia pudibonda, e non 
fluenza dei latticiati sulla drammatica. vuol traversare la scena nè mostrarsi 
Il furfante numero due è Palkine , un al pubblico, quantunque si cerchi di 
colonnello ben vestito, con un berret- allettarla col sale dei ricchi, vale a 
tone bianco per ripararsi dal sole. Pal- dire con un pezzettino di zucchero. La 
kine, se ho bene inteso, fa condannare è proprio cosi; la capra non si mostra 
alla eria il fratello di Nadeja, per al pubblico italiano, come il signor Vit- 
impadronirsi de’ suoi beni. Ci voleva toriano Sardou non ha voluto mostrarsi 
proprio Sardou per trovare un intreccio al pubblico francese. Dove diamine va 
di questa fatta. Viva Sardou! a cacciarsi il pudor letterario delle 
Non ho duopo di dirvi che il fran- capre! 

Nadeja s'amano. Queste cose | Le disgrazie non capitano mai sole, 
ciascuno le immagina. Non vi narrerò Sequestrata la capra, rimarrebbe la cara: 
neppure le peripezie del viaggio, per- del vino, molto indicata anch'essa, igie- 
chè tutti sanno che il viaggiare in quelle nica e ricostituente, secondo ciò che 
regioni è cosa soria. Ma quando piace affermano gli osti e i vinai. Ma l’esat- 
a Dio si arriva al proprio destino, e ci tore sequestra le bottiglie e spinge la 

nche i nostri esiliati, e li crudeltà fino a vuotarle egli stesso alla 
mo in una elegante capanna di- salute dei contribuenti morosi, E non 
pinta dal signor Ceccato. H francese, basta; ecco la risposta alla domanda di 
per non dar pretesti alle male lingue matrimonio. È un bel no chiaro e tondo, 
di mormorare , abita in una capannna coll’ordine perentorio al francese di u- 
attigua a quella di Nadeja. Fa la corte nirsi ad un convoglio di deportati che 
alla giovinetta pour le Don motifi e, deve passare per colà e che trasporterà 
come impongono le leggi siberiache, ha anche lui molto lontano. O cuori sensi- 
chiesto al governatore il permesso di bili piangete con Nadeja; anime gene- 
sposarla. Ci sarebbe anche modo di rose fremete col francese!.E sapete chi 
fuggire e di mettersi in salvo se si è il birbone, lo scellerato che tormenta 
avessero dei quattrini, ma questi man- quegli sventurati? È il feroce Scelm 


tributo (ahimè! c'è la ricchezza mobile 


cose 0 


ritrov 


| cano, e tanta è la Volletta dei poveri che s'è fatto nominare ispettore , revi- 


esiliati, che non potendo essi pagare il sore, aguzzino o che so io m Siberia, 


delle finanze. 

To dissi allora: non basta avere l’equilibrio 
delle entrato e delle speso ; un evento straordi- 
nario può guastarlo ; fa mestieri procedero più 
oltre per avere una finanza veramente buona; 
‘0 a ciò perverremo accontentandoci di fare le 
spese strettamente necessarie, curando l'esazione 
rigorosa dello imposte, migliorando ogai parte 
del bilancio. Questo io dissi apertamente; onde 
in questo senso mi pare che altro non facciate 
se non confermare le mie parole. 

Perchè dunque il paese anelava tanto ad ar- 
rivare al pareggio? Perchè gli pareva di otte- 
nere un così grande risultato , quando fossero 
congiunti î due capi della catena, quando i 


il paese dava-tanta importanza a questo fatto, 
se esso non bastava a costituire una florida fi- 
nanza, se il cammino doveva ancora essere di 
poi assai lungo e faticoso? 

Egli è, o signori, perchè quel giorno seguava 
il punto iù cui 
Usciti fuor del pelaga alla riva 


noi potevamo rivolgere indietro lo sguardo e 
sentire ch il paricolo dei disastri era passato; 
perchè quel giorno segnava l'annunzio che la 
rotia del fiume era chiusa, sebbene le campa- 
gue allagate abbisognassero di altri lavori per 
dare il loro frutto; perchè quello era ìl giorno 
in cui il medico dice che l'ammalato è salvo, 
è ancorchè non abbia ancora ripreso le forze, 
sano finite Je angoscie e dissipati ‘i timori che 
aîfliggevano la sua famiglia; perchè finalmente 
quel giorno segnava il puoto in cui, lasciando 
ogni similitudine, cessav. il bisogno di con- 
trarre nuovi debiti per vivere: ecco perchè quel 
giorno era aspettato con susietà, o quando io 
l'aonuiziai fu salutato con gioia dal paese. Que- 
sto pareggio voi lo ammettete ed io me ne com- 
piaccio, e mi basta. lo convengo con voi che 
suolto ancora rimanga a fare, che dobbismo po: 
sodera da buoni padri di famiglia il fondo 
riserva, 0 quello per provvedere alle spese 
utili di opere pubbliche, e che dovrà al fluo cs- 
aerea tolto anche il corso forzoso. 

Ma intanto evitiamo di compromettere il 
sultato che abbiamo ottenuto, teniamolo_ fermo 
è non vogliate uegare il merito a coloro Î quali 
pure tanto si affuticarono per ottenerlo. 

L'on. Depretis di molte altre cose mi fece ap- 
puato, ma diverrei prolisso se rispondensi a cia- 
scuna: se abbiamo sbagliato insieme in qu 
previsione del 1877, io ho sbagliato nella prima 
one ed egli nella definitiva; spettava a 
he suggerite dall'esperienza. 
Ed io glielo indicai al momento opportuno, ma 
esso e Ja Commissione del bilancio, lungi dal 
voler diminuire le mie previsioni, le aumenta 
rono. 


nel progetto di fassa sui tabacchi. Di ciò può 
esservi qualche apparenza; ma se, come dice 
un sagace scrittore di economia , oltre quello 
che si vede, noi ricerchiamo nelle cose anche 
quello che non si vede, riconosceremo che la 
tassa ha dato gran profitt», ed îo sono persunso 
di poter provare sll' on. Depretis , n un’ occa- 
sione più ndatta (poichè la odierna non lo sn- 
rebbe), che quel provvediment» finanziario ha 
avuto risultati molto vantaggiosi per l'erario, 
come li ebbe l'applicazione dol monopolio in 
Sicilia da mo condotto con grande prudenza 0 
temperanza. tate 

lo suguro all'on. Depretis che tutti gli sba- 


gli cho agli farà in avveniro siano como quello‘ 


© commesso da me sui tabacchi, 

Voi calcolavate, disse egli, l'emissione di ren» 
dita come un'entrata necessaria ; verissimo, 
torno a ripetere, se pol 1877 si volevano oltro» 
pussure i 25 0 30 milioni di spese nello costru- 
zioni ferroviario. In tal caso bisognava ricor- 
rere al credito : ma so vi foste contet i 
quella somma, il bilancio ve lo permettora senza 
ansssione di rendita alcuna, Porciò, come dissi, 
ova una questiono di limiti. È 

Infino, l'on. Depretis ha detto: se noi *iamo 
empirici, nen abbiamo fatto che copinre voi, Il 
che consuona con le parole pronunciato dull'o- 
norevole Cairoli, che le nostre parole in favore 
dei contribuonti non sono che il frutto di un 
tardo ravvedimento, 


sol 
Ora, o signori, abbiamo noi negato mai, 


quando eravamo al potero, la qualità dei nostri 
provvadimenti. Era nocassario faro , como di- 
cono, fascio d'ogni erba , ricorrere sovente 4 
misure ompiriche, aggravaro | contribuanti in 
modo severo. Noi nou abbiamo mai noguto que. 
sto; ma era la necessità che ci -piugera, la co 
cessità di salvare lo finanze, il credito , l'onore 
d'Italia. Quando la barca fa acqua non v'è tempo 
di guardare agli oggetti che ni adoperano per 
chiiidero all'acqua la via Ma noi pur sempro 
abbiamo detto cho il giorno in cui si arrivava 
nì pareggio, quel giorno bisognava por limite 
ai balzelli rocedero alla revisione dello tanso 
par riordinare secondo un sistema più razio- 
nale. E che tale fossa il mio pensiero, me lo 


———____ ______z__@ 


per meglio martoriare Î6 sue FOO 0 
vincere la ritrosia della bella Nac8!2 
che gli ha fatto perdere il sonno e l'ap- 
petito. 

Ecco il convoglio; fra un'ora il fran- 
cese dovrà partire con esso e abbando- 
nar gli amici. Ma giunge in buon punto 
Arlecchino camuffato da pope. Davanti 
al prete russo tutti s'inchinano. Arlec- 


chino ha portato un buon gruzzolo i 


denari al francese. Con questi potrà 
passare il confine. Il francese ha na- 
scosto nella sua capanna anche alcuni 
pacchi di polvere per dar la caccia ai 
passeri ; gli serviranno per difendersi 
se gli si contrasta la fuga. Tutto è 
pronto, quando si annunzia al pubblico 
che Scelm ha scoperto il rigiro della 
polvere, e la capanna perquisita. 
Che fare? Arlecchino piglia ì pacchi e 
se li nasconde sotto la sottana. Chi o- 
serà di perquisire un pope con tanto di 
barba? ti buon Arlecchino è diventato 
una polveriera ambulante, e quando 
qualcuno gli si avvicina con un lume, 
-eselama : Per carità allontanatevi, altri- 
menti mi farete saltare in aria! — Le ri- 
gerche di Scelm e de’ suoi soldati tor- 
nan vane; non c'è polvere, non ci sono 
armi, né» gi trovano che panie per i 
merli. 

| Credete voi che il francese riesca a 
fuggire? neanche per sogno! Gli esi 
liati rimasti soli col tiranno si pigliano 
il gusto di picchiarlo, e pagherebbero 
a caro prezzo il fio di queste busse se 


> piatti della bilancia si equili>rassero ? Perchè ' 


i 
In secondo luogo ha detto che ho sbagliato 


: " accomia=. 
i con benevolenza, perchè nella sua ultima 

‘te ha mostrato che pure in alcuni 
troviamo d'accordo. Dai trattati commerciali io 
non oso sperarne tanto quanto egli disse, anzi 
fuì molto più temperato nello mio speranze, Ad 
ogni modo io glielo auguro; ma i principi che 
ha espresso sono per l'appunto i medesimi che 
io ebbi l'onore di annunziarvi. Inoltre, fra i 
suoi alleati trovò il concetto della tassa delle 
bevande... 

Ministro per le finanze. Non è quella sulle 
bevande, ma quella sul consumo. 

Minghetti. Chiamiamola pure con un altro 
nome (Zlarità). Ma siate ben certi di ciò, 0 si- 
gnori : una tassa di consumo, dalla quale voi vo- 
gliate trarre tanto da riordinare le finanze dei 
comuni e inoltre un provento da surrogaro ad 
un’altra imposta odiosa ed impopolare, che tutti 
già, senza nominarla, comprendiamo, questa im- 
posta, o signori, potete darle tutti i nomi che 
vorrete, ma il solo cespite veramente fruttifero 
sarà quello delle bevande (Zlarità). 

Debbo dire anche una parola all’onor. Villa 
(Rumori a sinistra). 
L’on. Villa, con amaro sarcasmo, mi ha get 
| tata un'ingiusta accusa, Dei sareasmi non curo; 
! l’accusa debbo sdegnosamente respingerla 
Da tre aoni io ero avvezzo a tirmi rim- 
| proverare da quei banchi ove egli 
‘ oltrepassava in severità ed in rigore il mio pre- 
| decessore, e come posso io sopportare la taccia 
| di prodigalità e di spensieratezza? 
| E non bastava a smentirla la parola dell'ono- 
revole presidente del Consiglie, quando disse 
che aveva trovata la situazione delle finanze 
buona, migliore di quella che jo stesso avevo 
indicato ? 

Che ss egli volesse alludere non a quest'ul- 
timo periodo della mia amministrazione, ma ad 
un altro periodo, a quello del 1864, io respia- 
gerei la sua accusa ancora più fortemente e con 
più sicura coscienza, imperocchè nelbreve tempo 
che io rimasi allora all'amministrazione delle 
finanze, ho fatto passare tra leggi fondamentali : 
la leggo sulla perequazione e sull'aumento della 
fvadiaria, la legge sulla ricchezza mobile e la 
legge sul dazio-consumo, che sono pur quelle . 

ostanza che ci governano oggi. (Rumori a 
sinistra) 

E queste tre leggi le ho fatte passara in una 
sola sessione; ed ho trovato al mio arrivo un 
disavanzo nel bilastio di oltre 45) milioni, e 
le cose che ho dette allora furono sempre dette 
secondo verità. Laonde se le accuse si riferis- 
soro a quell'epoca, io avrei ragione di respin- 
gerle anche più recisamente. 

Del resto, quell'epoca appartiene alla storia: 
essa fortunatamonte non è un privilegio degli 
avvocati @ della storia, io aspetto îl giudizio 
‘con piena serenità di coscienza. (Bravo! Bene! 
a destra — Movimenti a sinistra) 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Alla stazione di Leopoli furono seque= 
strate parecchie casse di munizioni destinate 
per la Rumenia e dichiarate come biscotto» 

“— Le inondazioni continuano in Unghe- 
ria. Il Maros inondò Neu-Szegedin, produ= 
cendo gravi danni. Anche il Pruth e la 
Vistola minacciano di allagare le terre vi. 
cine, 

— Si parla della dimissione del ministro 
della guerra comune, conte Bylandt, il quale 
per motivi di salute si è rucato ad Agram, 
A suo successore è indicato il barone di 
l Mollinary. 


RUSSIA 


Notizie da Varsavia, in data del 23, re- 
cano che il governo ha vietato ai pellegrini 
polacchi di recarsi a Roma pel giubileo 
papale. 

— Corro voce che sla stato fucilato nella 
cittadella di Varsavia l'ox-capo degl'insorti 
del 1863, Krysinsky. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 27 maggio. 
(124 della Sessione) 


Prusidenza del prosillente Caispi. 


__ La seduta è aperta a ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata procedento © del sunto delle pet 
zioni. 

rerLurino ran. Chiede l'urgenza per una 
petizione. 

TELI interroga il ministro dil- 
l'interno su un conflitto tra la banda ar- 
mata dol Raja e le guardie a cavallo in 
Sicilia, 

' micorzma dico che ci fu un conflitto 

pira i malfattori evasi da Caltagirone e le 


| Nadeja non si sacrificasse per tutti e 
| in ispecie pel fratello, Posta, come si 
* Aire, fra l’uscio e il muro, con» 


suo: 
| * «nosa al truce Scelm, 


cede la mano u. 
Calpesta il mio cadavere 
| Ma salva il Trovator. 


| Gli sposi vanno in chiesa a farsi be- 
nedire, gli esiliati si riuniscono a breve 
distanza e preparano una insurrezione, 
| @ intanto sopraggiunge quel tale Pal- 
| kine, altro briccone matricolato, di cui 
vi ho parlato in principio, e che si è 
| fatto nominare governatore di quella 
| provincia con pieni poteri anche su 
| Scelm. A Palkine, per quell'affare dei 
| beni detto più sopra, non piace che il 
fratello di Nadeja sia posto in libertà. 
Ne muove rampogna a Scelm reduce 
dalla cerimonia nuziale, ma questi se 
n'infischia, e d'altronde in quel mo- 
mento ha ben altro pel capo. Gli preme 
di farsi onore colla sposa. Vana lu- 
singa... mi spiego: Nadeja diventata sua 
moglie, gli parla fuor dei denti. Arre- 
stati o crudele tiranno, essa gli dice, 
io t'ho sposato perchè così volesti, 
ma non sarò mai tua. Piuttosto la 
morte! — E siccome Scelm insiste, la bella 
Nadeja afferra un coltellaccio di cucina, 
e grida: Se fai un passo, questo ferro 
sarà il più bel giorno della mia vita; 
me lo immergerò nel seno, e ti lascerò 
con un palmo di naso. — Scelm non è 
minchione e ricorre all’astuzia; si fa 


punti ci | 


L'on. ministro dice che anche questo 


zione dei militi a cavallo. 
Dichiara d'aver dato tutte le disposizioni 


guardie uccise, 

Il'governo incoraggierà la forza pub- 
blica in Sicilia e crede di dover tributare 
lodi ai municipi di Sicilia che prestano il 
loro appoggio al governo. 

muminerta ringrazia l'on. ministro dei 
suoi schiarimenti, 

manazio presenta la relazione sul bi- 
lancio del ministero dell'interno. 

L'ordine del giorno reca Ja {discussione 
degli articoli del progetto di legge per la 
tassa di fabbricazione degli zuccheri. 

wnes. legge l'articolo 1° che è il se- 
guente : 

È stabilita una tassa di lire 21 15 per ogni 
quintale metrico di zucchero greggio o raffinato, 
che sia prodotto nelle fabbriche di zuccheri i; 
digeni o nelle raffinerie nazionali per il con- 
sumo nello Stato. 

menvo svolge il seguente emendamento 
all'art, 1°: 

E stabilita una tassa di lire 15 20 per ogni 
quintale metrico di zucchero greggio, e di lire 
21 15 per ogni quiatsle di zucchero raffinato, 
che sia prodotto nelle fabbriche di zuccheri in- 
digoni o nelle raffinerie nazionali per il con- 
sumo nello Stato. 

warmizi fa alcune osservazioni politiche 
contro il ministero. 

Chiama apocalisse dulla maggioranza il 
programma di Stradella, 

mi sammuy fa alcune considerazioni sul- 
l'art. 1° e dice d'aver indarno aspettato che 
il presidente del Consiglio confutasse le 
gravi obbiezioni mosse alla tassa nell'im- 
portante discorso dell'on. Luzzatti. 

Voterà contro la legge perchè ne erede 
sbagliata la base e perchè non crede allo 
scopo cui vuolsi che il progetto tenda. 

Le indus rie si lagnano di questo art. 1° 
e la Commissione ricevette una petizione 
contraria alla legge. 

L' oratore chiede schiarimenti 
rimborso del dazio sui liquori. 
danno di accrescer la tassa sugli zuccheri 
ora che questo genere è rincarito di prezzo 
per la guerra, l’aggio dell'oro ed altri moti 

Dimostra i danni che alle classi popolari 
recherì l'aumento sul caffè. 

Dichiara che non potrebbe approvar oggi 
una tassa che non avrebbe votata se fosse 
stata proposta dai suoi amici. 

Conchiude eccitando il ministero a far 
in modo che l'articolo riesca il men pos- 
sibile gravoso alle industrie, che meritano 
di esser tutelate nell'interesse del pacse. 

spantigati fa qualche osservazione in 
risposta all'on. preopinante. 

ni sammsuy replica brevemente dimo- 
strando che le osservazioni dell'on. Spanti- 
gati non hanno fondamento ed affermando 
che alcuni dissero esser questa tassa un se- 
condo macinato. 

reLUTIVO aGostINO sostiene l'articolo, 

serra ricorda la sua domanda dell'altro 
ieri circa il devolvere la metà del prodotto 
di questa tassa a diminuzione di tasse esi- 
stenti. Chiede qualche schiarimento all'on, 
presidente del Consiglio, 

Di a» dichiara d'aver risposto ieri 
che non può accettare questo concetto nelle 
condizioni attuali, per ragioni finanziarie e 
politiche, 

sevta. Era bene che la cosa fosse ahla» 
rita. Non vedo però la ragione politica 
della risposta, 

Dichiaro che con mio rincrescimento vo- 
terò contro il progetto di legge. 

sranricati dichiara che la Commis. 
sione respinge l'emendamento dell' onore- 
vole Nervo. 

L'emendamento dell'on. Nervo non è ap- 
poggiato, 

mrreneris (presidente del Consiglio) dà 
all'on. Sambuy alcuni schiarimenti, 

mnes. Si passa alla votazione dell'arti- 
colo primo. 

Venti deputati di destra hanno chiesto la 
yotazione dell' articolo per appello nomi- 
nale. (04! oh! — Rumori a sinistra) 

Si procede alla votazione per appello no- 
minale deli'articolo primo del progetto di 
legge. 
quanmieni fa l'appello nominale, 
Risultato della votazione  sull' articolo 


primo: 
Deputati prosenti 358 — Votanti 
Risposero sì 24) — Risposero no 105 — 


Sì astennero 4. 
L'articolo primo è approvato. 


—-———————_ 


umile e supplichevole. Deponi quel ferro, 
le dice, o donna dei miei pensieri, rien- 
tra sicura nelle tue stanze, io ti ri- 
spetterò. — È questa una delle scene più 
drammatiche che mai si siano viste nel 
repertorio delle marionette! L'innocente 
Nadeja crede alle melate parole del mo- 
stro, fa por allontanarsi, ma  l’astuto 
Scelm, coglie il momento propizio, spicca 
un salto, la disarma e poi urla con 
quanto fiato ha in gola: Fulmini del 
cielo! Ora sei in poter mio! — Ne se- 
guo una terribile lotta, interrotta dal- 
l'arrivo degli insorti che vengono ad 
aggredire la casa del tiranno. Questi è 
preso e legato come un salame: si di- 
scute se lo si debba uccidere e la mag- 
gioranza sarebbe per questo partito, ma 
il francese !rae di tasca un telegramma 
di Sardou în questi precisi termini : 

« Caro monsieur, vi prego di salvare 
< la vita a Scelm; ne ho bisogno per 
< l'ultimo quadro. » Sardou è noto fip- 
pis et tonsoribus anche in Siberia ; la 
sua volontà ha forza di legge ; gli in- 
sorti piegano il capo e si contentano di 
dare al tiranno un sacco di legnate , e 
partono con Nadeja, lasciandolo semp 
legato. Scelm vedendo fuggire Nadeja 
col francese, pensa fra sè: — Dunque 
sarò proprio corbellato e bastonato ! — 
Cerca di liberarsi dalle funi che lo strin- 
gono, chiede soccorso e respira vedendo 
entrare Palkine. Il furfante numero due 
fa una risata in faccia al furfante nu- 


fatto dimostra che fu utile la trasforma- 


se 


affinchè sieno sussidiate le famiglie delle ; 


Si passa all'articolo 
è il seguente: 


dagli esercenti le fabbriche e le raffinerie di 
zucchero, d 

Le fabbriche 0 raffinorie di zucchero saranno 
sottoposte alla vigilanza permanente degli agenti 
della finanza, i quali riscontreranno tutte le 
operazioni industriali eseguite. in ogni stabili- 
mento, per accertare lo quantità di 
soggette ‘alla tassa suddetta. 

Un emendamento dell'on. Nervo non è 
appoggiato. 

Nervo ritira tutti gli altri emendamenti 
che aveva presentato agli articoli. (Itarita) 

L'art. 2° è approvato senza osservazioni. 
Si passa all'art. 3, che è il seguente: 

Ai diritti dogsnali sull’importazione dello 
zucchero, tanto raffinato quanto non raffinat., 
destinato al consumo, sarà aggiunta fina sopra- 
tassa di L. 21 15 per ogni quintale metriso. 

Questa sopratassa sarà eziandio riscossa sugli 
zuccheri introdotti nella città franca di Messina, 
a meno che sì tratti di semplice transito. 


È approvato senza osservazioni. 


mmes. legge l’art. 4, che è il seguente: ! 


Nell'applicazione della multa al contrabbando 
per illegale importazione di zuccheri si terrà 
anche conto della detta sopratassa. 


È approvato. 
Si passa all'art. 5: 
Con regolamento approvato per regio decreto 


dei raffinatori, e si determineranno particolar 
mente : 

a) Le disposizioni necessarie per rimuovere 
il pericolo di frodi alla finanza; 

5) I locali da forairsi gratuitamento agli 
agenti della fina 

è) La formazione deli’ inventario in ogni 
stabilimento, nel giorno in cui entrerà in vigore 
la presente legge, nonchè ie norme per gl'ia- 
ventari successivi; 

d) Le scritture da tenersi per liquidazione 
della tassa; 

e) Le guarentigie per il pagamento dei di- 
ritti dovuti alla finanza, che potrà farsi anche 
mediante cambiali ; 

N Le pena da applicarsi ai contravventori, 
entro i limiti stabiliti dalle leggi in vigoro, ri. 


aucchero 


La tassa sarà pagata alle finsnzo dello Stato |" 


— Coste di gi i 
mon raffinati, chil. 5. 
Sacchi di zuccheri d'ogni 


‘anno stabiliti gli obblighi doi fabbricanti 6 


guardo alle altre tasse di fabbricazione. 

È approvato l'art. D senza osservazioni, 

Si passa all'art. 6, che è il seguent 

Il Governo del Re, udito il Consiglio di Stato, 
determinerà le restituzioni di dazio da accor= 
darsi all'esportazione dei canditi, dei confetti, 
del cioccolato e di altri prodotti contenenti zue- 
clero, tenuto conto della tassa stabilita nella 
presente legge. 

Un’ aggiunta dell'on. Panattoni non è ap- 
poggiata. 

L'articolo è approvato dopo brevi osser- 
vazioni degli vn. Carbonelli e Luzzatti ai 
quali risponde il presidente del Consiglio. 

enres. Si passa all'art. 7: 

I dazi d'entreta della tariffa doganale com- 
presi i diritti addizionali, souo modificati come 


appresso : 
Cuttà per quintale L. 80 
Cucao id. » 14 
Olii minerali greggi id. » 2 
Olii minerali rettificati io 

barili id. » 28 
Olii minerali rettificati in 

in casse id. » 27 

mussi GiusePPE Svolge il seguente e- 


mendamento : 
I dazi d' entrata della tariffa doganale sono 
modificati come appresso : 
Caffe per quiutale . . .... 
Cacao id. Ri 
Ommesso il resto. 
Sono firmati gli onor. : 
Marcora — Pellegrino — Folciori — 
Bertani — Ronchotti Scipione — 
Mussi Giusepre, 
mnreneris dichiara di non joter accet- 
tare quest'emendamento e risponde ad al- 
cune osserv.zioni dell'on. preopinante. Dice 
che in un articolo aggiuntivo proporrà qua!- 
che vantaggio pegli olii minerali. 
camei soggiunge brevi parole contro 
l'articolo. 
L'emendamento dell'on, Mussi è respinto 
ed è approvato l'articolo settimo. 
È approvato l'articolo 8 nei seguenti ter- 
mini 1 
Art. 8 Con decreto reale saranno determinati 
i casi di toller. i minorali posi 
noi depositi dog 
SÌ passa all'art. 9 che è il seguente: 


L. 80 
» la 


Art. 9 I dazi di confine sigli zuccheri si- 


ranno soddisfatti sul peso netto legale, dedu- 
ceado dal peso lordo lo seguenti tare per ogni 
100 «hilogrammi ; 

Botti, botticello, caratelli e casse, o feoci di 
240 heri non raffina chil. 6, 

Botti, botticelle , cai 
auccheri non rafficati. chil. 


Ù 


Cassori di legno pesante contenenti zuccheri 


non raffinati, chil. 15. 


mero uno — Ah: ti hanno legato ? 
tanto meglio; ne ho piacere. Tu sei un 
complice incomodo ; vedi ora che cosa 
faccio — E preso il candelliere, lo av- 
vicina alle pareti, In un momento la 
casa ch'è di legno, como gli attori del 
teatro , va in fiamme. Palkine fugge, 
Scelm riesce a svincolarsi, ma troppo 
tardi! non c'è più scampo ; gli è forza 
lasciarsi arrostire come un tordo. 
Siamo ora sulle rive, non si sa bene, 
se d'un fiume o d'un torrente. Da una 
parte una capanna, in mezzo un ponte, 
sotto l'acqua, in fondo il cielo incande 
sconte. Bellissima scona che procura 
due chiamata al proscenio ad Alossan- 
dro Bazzani. I fuggiaschi stanno nella 
capanna ; dall'altra parte sono i soldati 
guidati da Palkine, il quale ha voluto 
vendicarsi di Scelm, ma non è disposto 
a lasciar fuggire gli esiliati. Schiopet- 


tate su tutta la linea; soltanto è da os- | 
‘ghe tre goccie ogni ora. — Ma guarirò? 


servare che, al teatro delle mario 
il rumore delle fucilato è simile a quello 
dei petardi od anche un rumore 
meno nobile. 

1 fuggiaschi no in una barca 
e savviano all'altra riva, dove saranno 
in salvo; nella capanna restano il fran- 
cese ed Arlecchino, per dare ad inten- 
dere che nessuno si è mosso e tener a 
bada i soldati. Palkine si avvicina, sco- 
pre che due uomini soli stanno nella 
capanna, vi entra risolutamente, ma in 
quell’ istante i suoi soldati dalla parte 


sceni 


! domanda 


È approvato dopo breve osservazione del- 
l'on. Luzzatti, al quale risponde il presi- 
dente del Consiglio. n 

wnes. L'on. Mussi ed altri propongono 
il seguente articolo aggiuntivo : 

A partire dal l° gennaio 1878, il prezzo del 
sale buio; fiasato dalla tabella B annessa al 
regio decreto 28 giugno 1866, n. 3018, è ridotto 
di lire cinque per quintale metrico. ; 

Mussi Giuseppa — Marcora — Pellegrino 

— Cadenazzi — Agostino Bertani — A- 

porti — Ronchetti Scipione — Folcieri 

sravricari dichiara che la Commis- 

sione non accetta questo articolo, nè un al- 
tro eguale dell'on. Plebano. 

mussi svolge il suo articolo aggiuntivo 
e dice che la domanda è limitata e che il 
presidente del Consiglio non può trovar ra- 
gione per respingerla, 

Dice che accetta anche la riduzione a soli 
cinque centesimi. 

eLEBANO svolgo il seguente articolo ag- 
giuntivo : 

A cominciare dal 1° gennaio 1878 il prezzo 
del sale è diminuito di livre 5 ogui quintale. 

L'oratore parla fra i rumori e le grida 
della Camera, che impediscono di udire. 

srura comincia col dichiarare che non 
sì sente punto turbato per votare coll’on. 
Mussi. (Zlarità) Ciò afferma in risposta ad 
un'osservazione dello stesso on. Mussi. Se 
fossero veri certi ragionamenti che si fanno, 
io, dice l'oratore, avrei il mezzo di far vo- 
tore come voglio, perchè basterebbe che 
dicessi di votare in un senso perchè altri 
votassero contro, 

L'oratore dice che vorrebbe parlare an- 
che della proposta dell'on. Sorrentino circa 
la riduzione del macinato. 
. Quella non è ora in discussione. 
menrivo dichiara che non insiste 
nella sua proposta circa il macinato, 

serra. Resta dunque soltanto la pro= 
posta per la riduzione del prezzo del sale. 
Senza tema di mancars in niente al mio 
programma e udite le dichiarazioni del pre- 
sidente del Consiglio che resta un margine 
sufficiente: dal prodotto. della tassa sugli 
zuccheri per le finanze, io voto la proposta 
degli on. Mussi e Plebano. È 

nuaLbi appoggia la proposta di ridu- 
zione della tassa sul sale. 

mereneris (presidente del Consiglio). 
Non capisco come dopo il voto di ieri si 
venga a domandare se acconsento a rilu- 
zioni di tasse, che ho dichiarato ieri di non 
poter accordare. 


To queste domande non posso considerarle | 
che come una revoca del voto di ieri. È per 
questo che l'on. Sella appoggia quelle do- ! 


mande, 

E per regioni finanziarie e per ragioni 
politiche io non posso accettar proposte che 
ferirebbero il credito. 

dio chiede la parola per fatto perso- 
nale. 

n wa parla per fatto personale e ri- 
sponde ad una osservazione dell'on. Sella, 
affermando d'aver sfiducia nel ministero, 
ma maggior sfiducia nella destra, Perciò 
ha votato ieri pel ministero. 


senza dice che adesso ha, capito che il 
voto di ieri fu voto di sfiducia a due, cioè 
al ministero e a lui. (Itarità) 

I bene che vi sia, specialmente in mo- 
menti sì gravi, un partito che sostiene con 
sicura fducia il ministero, Ciò che oggi ha 
udito gli rineresce, 

Dichiara poi che, sc l'emendamento sul 
sale fosse approvato, coerente alle sùe di- 
chiarazioni di ieri, vot:rebbe la legge, 

nepnuris ripete che l'approvazione d«l- 
l'emendamento Mussi infl-mer. bbe tutto il 
voto di ieri. 

L'on. Sella ha ragione di votar l'omen- 
damento, ma hanno torto coloro che vota- 
nono ieri in favore del ministero. Il mini- 
stero considera come un voto di sfiduoia 
l'emendamento Mussi, Chi non ha fiducia 
In nol, lo voti. (Bene! — Applausi a si- 
nistra — Grida: Ai voti, ai voti!) 

Si chiede la chiusura della discussione 
sull'emendameonto Mussi, | 

La chiusura è approvata, 


‘ @ parla per fatto personale. Dica | 
che la più gran prova d'insipienza che può ! 
daro un partito è votar degli errori per | 
paura che trionfino i suoi avversari. | 
ui dice cho voterà l'emendamento 
ima che ha fi-lucia nel ministero, 


eneris. Chi vota l'emendamento non 
ha fiducia in noi. 


— T __——r—_—_— 


opposta fanno fuoco e per isbaglio fe- 
riscono mortalmente proprio lui, il loro 
comandante. Palkine muore lacerato dai 
rimorsi e le sue ultime volontà sono 
queste: « Lascio agli esiliati una lettera 
che proverà la loro innocenza e l’intrigo 
di cui furono vittime; fem lascio ad 
Arlecchino il mio berrettune bianco. » 
Il francese ed Arlecchino, allettati dal 
desiderio di godersi l'erodità, non pon- 
sano più a scappare e si arrendono pri- 
gionieri. 

Siamo alla fine, se Dio vuole, Rive- 
diumo l'indegno Scelm, uscito malconcio 
dalla vosticceria , ma ancora vivo. È 
curato dal buon dottore che ha già con- 
forlato di buona speranze la povera 
Margherita Gauthier nell ultimo atto 
della Signora dalle camelie. Non so 
dirvi come si trovi in Siberia; so che 
ora cura Scelm con un potente veleno, 
del quale l'infermo non deve prendere 


il paziente. il dottore ri- 
sponde: — Lo spero... se non s 
viene qualche incidente... "l'aian 
tera. 

I fuggiaschi furouo tutti ripescati, e 
Scelm ordina che siano fucilati prima 
dell'arrivo del granduca ch'è aspettato 
quel giorno stesso, 1 condannati s'ingi- 
nocchiano, i soldati abbassano le armi. 
Commozione generale... ma un ufficiale 
grida improvvisamente: Presentate le 
armi! È il granduca che giunge. Scelm 


mendamento per appello 


nominale, 
quantieni fa l'appello nominale, | 
|. Risultato della votazione : PISA 


Presenti e votanti 301 
Risposero no 24T 
a; Risposero sì 114 


La Camera respinge la proposta. deli’on. 
mms. Si passa. all'articolo decimo, ul- 
timo del progetto di legge, che è il se- 
guente: x 

Con decreto reale sarà determinato il giorno 
in cui la presente legge entrerà in vigors. 

È approvato senza osservazioni. 

Si procede alla votazione a serutinio se- 
greto del progetto di legge, | 
Risultato della votazione : 


Presenti e votanti  34L 
Maggioranza ini 
Voti favorevoli 232 
Voti contrari 409 


La Camera approva il progetto di | 
per la tassa sugli zuccheri, © — iti 

La seduta è sciolta a ore 7. 

Domani seduta al tocco, 


TT e ——_— 


PICCOLO CORRIERE: DI ROMA 


Questa mattina alle 10 S. M. il Re ha 
ricevuto ih udienza solenne al Quirinale il 
signor Westenberg, che ha presentato le suo 
credenziali con le quali S. M. il Re dei 
Paesi Bassi lo accredita în Italia a/suo in- 
viato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario. 

Con la stessa cerimonia è stato, dopo lui, 
ricevuto al Quirinale il signor Vale 
quale ministro plenip tenziario ed invia 
straordinario în Italîa di S. M, îl Re di 
Portogallo. 

Dopo l'udienza, è due diplomatici si sono 
recati ad ossequiare S. A il principe Um- 
berto. 


Quest'oggi alle 4 ha avuto luogo nella 
Palestra ginnastica comuna!e la promia- 
zione ai bambini degli Asili infantili. 

Vi intervennero S. A. R. la principessa 
Marghe-ita, il Principino di Napoli ed il 
sindaco. 

Facevano corona intorno alla Princi 
moltissime signore, fra le quali abbiamo 
notato la principessa di Fiano, la duches:a 
di Rignano, la principessa Pallavicîni, la 
marchesa Calabrini, la duchessa Cesarini, 
la marchesa Guiccioli, e le signore Cala- 
bresi e Serraggi. 

ll duca di Fiano, come presidinte della 
Commissione degli Asili, ha regolato la fo- 
sta, la quale ha principiato con un coro 
con accompagnamento del concerto comu» 
nale, comrosto dal maestro Tosti ed ess 
guito molto bene da quei poveri bambini. 

Sotto la direzione del bravo maestro Po- 
lacco hanno pure eseguito alenni esercizi 
g'nnastici elementari con moltissima’ pro 
cisione; quindi sono stati distribuiti per 
! mano della Principessa alcuni ‘premi ai 
bambini. 

La festa si è chiusa con una passeggiata 
dei bambini, che hanno sfilato in buon or- 
dine avanti la Principessa e il I'rinipino, 
e con una piccola merenda che è stata fatta 
dai bambini al di fuori della Palestra, sotto 
gli alberi, 

Il loggiato della Palestra era pieno di 
signore e signori invitati. Lo mamme è le 
famiglie dei bambini stavano al di fuori 
del recinto, dietro i cancelli. 


2, 


i Oggi, l'on. sig. Benningsen, presi» 
dente della Camera germanica, assisteva 
alla seluta della Camera italiano, dalla tri- 
buna diplomatica, in compagnia del signor 
di Keudell, ambasciatore dell'impero tede= 
aoa presso il Re d'Italia. 

Nel mattino l'on. Crispi aveva fatta co- 


zione in compagnia del sig. Benningscn 


! dall’arbasciatore Keudell. 


Questa mattina sulle cantonato della città 
4 stato aflisso il seguente manifesto, che 
per ordine della Questura è stato poco dopo 
lacerato : 


* Romani! 


che riceve la parola d'ordine dal 
Vaticano, agita le coscienze in Europa, con una 


capisce ch'è imminente la famosa sbot- 


tonatura e non volendo essere spetta- 
tore di questo mezzo troppo antiquato 
di terminare un dramma, tracanna cin- 
quanta goccie del veleno invece di tre. 
Il tiranno muore, e il granduca, rico- 
nosciuta l'innocenza degli esiliati ed en- 
comiato il coraggio d'Arlecchino, così si 
esprime: Sorgete o miei figli e andiamo 
tutti in festa e in giubilo a celebrare 
questo lieto avvenimento! 

Tale è il dramma di Vittoriano Sar- 
dou. Come lo ha accolto il pubblico ? 
Mi duole il dirlo: se fossero state rit- 
nite in teatro tutte le locomotive delle 
ferrovie romane, non avrebbero potuto 
fischiare con maggiore violenza. E fu 
sentenza ingiusta. Che cosa sì vuole 
alle marionette? Forse un dramma che 
abbia qualche valore letterario & forse 
una commedia sociale hen fatta? No 
davvero ; questi lavori ce li danno nei 
teatri di prosa dove recitano le buone 
compagnie. Alle marionette non si può 
aver altro che gli Z'silzati.» Pensate 
che l'impresario li ha pagati a Sardou 
un occhio della testa, senza contare le 
spese ragguardevoli per l'allestimento 
della soena. Da bravi, signori, consìde 
rate che qui non siamo al Valle, nè al 
Manzoni, nè al Niccolinî, main un umile 
teatro di burattini. Rimettete in tasca le 
chiavi 0 gridate in coro: Viva Sardou! 
Viva il teatro francese! 

F. p' Arcass. 


ea DO 
Questo partito che ha per codici 
che ha ravvivato testò le sangui 
del suo passato sui monti 
gli orrori della guerra civile, tenta oggi di far 
convergere sopra Roma le cieche forze dei suoi 
fanatici, 
Sono gli ultimi disperati sforzi di una setta 
che la civiltà ha condannato. 

L'Italia non ha paura di queste meno reazio- 
narie, qualunque sia 11 mano occulta 0 pale: 
che le sorrezga. Ma, compresa della missione 
che-le spetta înequesta muova dri che si di- 
schiude alla civiltà, non può assistere fredda- 
meute inerte dinsnzi alla minacciosa attitudine 
del Vaticano. 

Essa è nel debito di protestare solennemente, 
in nome della coscienza nazionale , onde il si- 
io non la faccia solidale dei temerarii co- 
natì che la reazione, in questo momento, tenta 
fuori e dentro d'Italia. 

A. tal fine è convocato in Roma un meeting 
pel giorno 3 del prossimo giugno. Vi saranno 
rappresentati tutti i Sodalizi popolari d'Italia. 

Romani! 

Spetta a voi, depositari del retaggio nazio- 
nile dei caduti nel 49, l'affermaro ia queligiorno, 
con calma ma solenne manifestazione, che la 
Roma del popolo italianò ‘non è, nè sarà mai 
più, la Roma dei Papi. nstsh 

Con apposito avviso verranno indicati l'ora 
ed il luogo in cui sarà tenuto il meeting. 

Roma, 27 maggio 1877. 
Il Consiglio Direttivo 
del Circolo Centrale Repubblicano 


lerì mattina S. M. il Re ricevette in par- | 
ticolare udienza il cav. Rocco Bombelli di 
Roma, andato ad offrirgli in persona il suo , 
ultimo lavoro storico sul Dominio temporale 
dei Papi. 

S. M., con la sua ben nota affabilità, si 
trattenne con esso in lungo colloquio, mo- 
strando di apprezzare &ssai i suoi studi ed 
i suoi lavori. 

Ricorderemo qui che il Bombelli, prima 
che il governo italiano si stabilisse in Ro- 
ma, si fu quegli che digià aveva offerto a 
S. M. la storia della Corona Ferrea dei Re 
d'Italia, ragione per cui fu uno dei primi 
al essere insignito della decorazione del- 
l'Ordine relativo; e S. M. ricordò benis- 
simo questa circostanza. 

esi I 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2g maggio 4877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; ' 
Barometro a mezzodi = 762,9 | 
. Termometro centigrado 
Manimo = 222 — Minimo = 112 
Umidità media del giorno 
Relativa = 66 — Assoluta = 9,39 

Vento dominante. Da Nord a Sud. 

Stato del ci-lo. Coperto, forto pioggia con 
lampi 0 tuoni dopo lo ore 3. poma sereno la 
sora 

Pioggia iu 2 or*. Yam.5. 


LOTITO 


Estrazioni del di 26 maggio ASTT 


Bari 32 — 44 — 15 — 87 — 25 
Firenze 19 — 77 — BL 4-07 
Milano 73—- 5_-22— 21-37 
“Napoli 87 — 61 — 89 — 47 — 88 
Palermo. 89 — 75 — 10 — 389 — 66 
"Torino 08 - 2-10— 3-0 
Venezia 14-71 — BU — bi — 90 


——_— 
CRONACA GIUDIZIARIA 


| saurita ieri colla votazione dell’ ordine 


| Gifonelli accusato d’aver ri 

tato în sua casa Giuseppina Gazzarro, 
dannata in contumacia il furto com- 
messo al Palazzo. Il Cifonelli ammette il 
fatto della ricettazione: ammette d'esserci 
recato in Acerra, dopo che la Gazzarro era 
stata nella cassa inviata a Roma, per pren- 
dere i mobili della casa, ma nega di aver 
partecipato în qualsi modo all'uecisione 
ed agli atti consecutivi. 

Sono intesì parecchi testimoni di poca 
importanza, e qualche testimone della parte 
civile. 

La lettura della perizia ed il rapporto 
orale dei periti medici sono rimandati al- 


l'udienza di martedì. 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati. 


i La questione politica che pareva e- 


del giorno della Commissione, accettato ! 
dal' ministero, fu oggi di nuovo solle- | 
vata da una proposta dell'on. Mussi e. 
di altri deputati, tendente alla diminu- | 
zione di lire cioque per quintale me- 
trico sul prezzo del sale comune. | 

Approvati sette articoli del -progetto 
di legge sulla tassa degli zuccheri, il 
primo dei quali ebbe nella votazione , 
per appello nominale 249 voti. ‘favore- ‘ 
voli e 105 contrari, l'on. Mussi svolse 
quella propesta ed una eguale ne pre- 
sentò l’on, Plebano. 

In coerenza alle sue precedenti di- 
chiarazioni, l'on. Sella disse che pren- 
dendo atto delle assicurazioni del mini- 
stero sulle condizioni finanziarie, e con- 
vinto che dal ‘prodotto della tassa, sugli 
zuccheri derivava tale miglioramento 
da permeltere la lieve riduzione pro- 
posta nel prezzo del sale , aderiva alla 
mozione degli onorevoli Mussi e Ple- 
bano, alla quale fece adesione l'onore- 
vole Lualdi della maggioranza ministe- 
riale. 

Il presidente del Consiglio si mera- 
vigliò .che si facesse una proposta la 
quale revocava il voto di ieri; dichiarò 
che respingeva qualsiasi proposta, anche 


| di lieve riduzione, nella tassa sul sale 


e in qualsiasi altra, e che avrebbe con- 
siderato come voto di sfiducia l'appro- 
vazione dell'articolo aggiuntivo dell’ono- 
revole Mussi 

L'on. Morana fece alcune dichiara- 
zioni, dalle quali l'on. Sella, fra l’ila- 


. rità della Camera, potè trarre l'affer- 


mazione che ieri si diedero dalla mag- 
gioranza due voti di sfiducia , uno nel 
ministero e uno di sfiducia per lui. 

Dopo una discussione confusa, si pro- 
cedette alla votazione per appello nomi: 
nale della proposta dell'on. Mussi. 

La proposta venne respinta con pur 
voti contro 114. 

Procedutosi poi alla votazione a seru- 
tinio segreto dell'intero progetto di legge, 
questo risultò approvato con 232 voti 
contro 109. 


Domani, lunedi, è all'ordine del giorno 
della Camera la discussione dei bilanci 


CORTE-DASSISE.DI NAFOLI di definitiva previsione dei ministeri 


Processo Daniele-Gazzarro della guerra e della marina. 


Ì COMMISSIONI PARLAMENTARI 


| Domani l'on. Antonibon darà lettura alla 
Giunta della sua Relazione sul progetto di 
leggo per modificazioni ed aggiunte alla 
del Daniele. legge sulla tassa della macinazione dei ce- 


II presidente ordina al cancollicre di dar reali. 
lettura de!la lettera inviata dal Palazzo al 
Daniele. 

La d.ivsa si oppone. 

La Corte delibera non necessaria la let- 
tura di quella lettera. 

Si leggo un rapporto del’ autorità di 
P. Sicurezza di Benevento. Le autorità as- 
sicurano che il Daniele, essendo apy 
tore del dazio consumo in un comunu della 
provincia, serbò pessima condotta; visse 
con donne di cattiva fama; angariò i con- 
tribuenti, dovette lasciare il paoso, temen- 
dosi una sommossa contro di lui. I 

Eutra il testimone Scaramuzzi, il qua'e 
asslenra che il giudice istruttore, recatosi 
in casa del Daniele, assicurò parecchio fiale 
e molti piccoli vasi. Dice puro che furono , Caltagirone, 27 maggio. — Il Raia 
trovati della polvere da sparo e dei co- 64 i compagni, fuggiti, un mese fa, uc- 
En ni cidendo il guardiano, dalle carceri di 

de SA falli reo si Lp a questa città, furono ieri energicamente 
o astio o perseguitati da forze bene dirette da 
ser Voi abitate al piano sottostante a Catania, Catalgirone © Piazza nel terri- 
quello dove abitava Daniele. Ebbene a- torio di Aidone, al confine della pro- 

vincia di Catania. 


vete inteso mai rumori in quella casa? " 

Test. Quando ci abitavano i Sensale si! Dopo îl conflitto colle guardio a ca- 
sentiva spesso del rumore, ma quando c'era * vallo fu arrestato il capobanda grave- 
il Danfele solo, non intesi mai nulla; nè ' mente forito. Si ebbero due morti e due 
calpestio, ne rumori, La sora lu casa ti fuggiti. Deplorasi la uccisione di due 
TT eta ' guardie in Piazza, La popolazione è sod- 
2’ Fntra il testimono Salvatore Ssaramuzzi. ; disfatta. 
Assicura che si trovarono nella casa del | 
Daniele polvere da sparo © dei colori. 
.,M E due anni vi ricordate ciò, 
mentre nel verbale nou si fa cenno di co- 
Jori e polverò da # jaro? 

Test: Che so Îof... certo è che ho visto 
polvere 0 colori. 

Pres. I colori erano in polvere o li- 
guidi? ; n l 

Test. To non li esaminai nè so conoscerli; 
se sapessi conoscerli sarei un buon scul- 
tore (£isa fragorose). 

Pres. Ma quei colori erano conservati 
nelle bottiglie 0 nei vasetti Li Ki all’altro si aspettavano di ricevere la 

Pest. Nello bottiglie e nei vasetti. Che notizia del passaggio del Danubio per 
volcte? Quella pareva una spezieria... (Ila- parto dei riiati, nol ‘ispondénito0’ sem- 
tt) si i co n DI speranza ori " "a 

pica: Sulle bottigliv c'erano i suvarielti? Prese Di Ha den 


O) La nostra supposizione non era get- 


(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 
Napoli, 20 maggio. 
Udienza del giorno 21. 


L'udienza è aperta allo 10. t 
Si prosegue la lettura degli interrogatorii 


Domani sora l'on. La Porta darà lettura 
alla Sottocommissione della sua Relazione 
sul bilancio di definitiva previsione per il 

| 1877 dol ministero dei lavori pubblici, 


ELEZIONI POLITICHE 
del 27 maggio. 
Collegio (3°) di Milano. (Ballotta, 
— Filetto Correnti con 414 voti. 
volini ebbe voti 359. 


ggio) 
Sere 


SICUREZZA PUBBLICA IN SICILIA 
(Dispaccio particolare dell’ OpistoNE) 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Sul Danubio. — L'ultimo telegramma, 

, pubblicato nel numero di i 
ferma le nostre previsioni cir 
calità in cui sarebbe colato a fundo un 
secondo monitor turco, Sinora però nes- 
sun’altra notizia venne a confermare il 
1 fatto. 

Agli impazienti, che da un momento 


' 
Il 
Ù 


tata ld 7 a 
‘che la colonna di destra dell'esercito 
russo, per portarsi sul Danubio tra l’A- 
luta e l’Arzis, doveva percorrere non 
meno di 530 chilometri, ed impiegarvi 
quindi, compresi i soggiorni, non meno 
di 35 giornate, ossia quasi tutto il mese 
di maggio. 

Il fatto sinora ci ha dato ragione. Se 
non che dobbiamo ora aggiungere che 
noi in uu calcolo di massima, non po- 
tevamo certamente tenere conto di osta- 
coli imprevedibili e di forza maggiore, 
che avrebbero potuto ritardare mag- 
giormente la marcia delle colofime russe. 
Tali sono appunto le straordinarie piog- 
gie che innondarono le campagne, che 
fecero straripare i fiumi, e che distrus- 
sero non pochi ponti. 

In conseguenza ; se sino dai primi 
giorni, e contrariamente all'opinione 
della maggioranza di quelli che si vc- 
cupano nei giornali di questa guerra, 
abbiamo posto in avvertenza i nostri 
lettori di non aspettarsi delle grosse no- 
tizie dal Danubio , prima della fine del 
mese, ora crediamo bene di aggiungere, 
che per effetto delle cause dianzi ac- 
cennate, l’inizio delle grosse operazioni 
sul Danubio dovrà necessariamente su- 
bire un ritardo, che potrà essere di una 
come di due.settimane, a seconda dello 
stato delle strade. 

Che le batterie russe di 
presso Giurgevo, abbiano cominciato a 
bombardare Rustschuk, come ci annun- 
cia un telegramma da Bucarest, non è 
improbabile. Ciò che riteniamo inesatto 
si è il bombardamento di Nicopoli, per 
parte delle batterie ”rumene di Islaz, 
perchè fra i due punti havvi una di- 
stanza in linea retta di circa 14 chilo- 
metri. A 

Sembra che i turchi stieîìo impian- 
tando sulla riva destra del Danubio un 
sistema combinato di segnali telegra- 
fici e con fuochi, onde non essere colti 
all'improvviso dai tentativi russi. 

In Asia. — Il nessun progresso fatto 
dalla colonna russa, diretta su Batum, 
dimostra chiaramente che il suo ob- 
biettivo è limitato a trattenere quivi le 
forze, che il generalissimo turco ha de- 
signate alla difesa di Batum, ed a co- 
prire il fianco destro della colonna prin- 
cipale di Ardagan da qualsiasi impresa 
della flotta turca. 

I russi avrebbero rallentato il bom- 
bardamento di Kars, ma stando al te- 
legramma da Costantinopoli, che ci dà 
tale notizia, una battaglia sarebbe im- 
minente. 

Se ricordiamo che Ardagan fu presa 
dai russi il giorno 17; se teniamo conto 
che da Ardagan a Olti e a Bardez, presso 
i monti Soghafly, ove i turchi avreb- 
bero buone posizioni da accettare bat- 


taglia, non vi sono che da 100 a 110 
chilomeiy a-11i 


la previsione di una 
stanza fondata. 


Santigna 


Un wkas: imperiale ordina che la divi- 
sione di cosacchi del Don, ora separata, si 
denomini « prima divisione di cosacchi del 
Don » © che doi reggimenti di cosacchi nu- 
merì 24, 30, 38 è 30 si formi la seconda, 
dei reggimenti nùmeri 22, 25, 32 e 33 la 
terza divisione di cosacchi del Don; inoltre, 
che ad ognuna di queste divisioni siano as- 
segnate, alla prima tre, alle due altre due 
batterie di artiglieria di cosacchi a cavallo. 


Scrivono da Bucarest, 24, alla Politische 
Correspondenz: 

« Le truppe rumene che sinora occupa- 
vano Oltenitza © che sostennero dei com- 
battimenti d'artiglieria coi turchi a Turtu- 
kai, sono îeri qui ritornate e poco dopo 
ripartite per la piccola Valacchia. Tutte le 
batterie di sponda rumene sono ormai oc- 
cupate dai russi. 

< Ad Oltenitza sono arrivati due reggi- 
menti di fanteria russi, tre squadroni di 
ulani o quattro sotnie di cosacchi del Do 
il genio aveva costruito colà quattro bat- 
terle. 

<« Il capo dell'artiglieria dell'esercito russo, 
principe Massalski, accompagnato da quat 
tro ufficiali d'artiglieria e due dello stato 
maggiore, visitò ieri le posizioni più im- 
portanti sul Danubio superiore ed ordinò 
che fossero immediatamente fortifica 
soldati si posero tosto all'opera e comin- 
ciarono a fortificare dapprima Slobozia, O1- 
tenitza. 

« Secondo rapporti ufficiali russi, l'11° 
corpo si trova presso Galatz e Braila. » 


In Asia - scrive la Neue Freie Presse 
del 25 - l'ala sinistra russa, sotto gli or- 
dini del generale Tegusakof], si trova presso 
Karakilissa, vale a dire circa quattro mi- 
glia todescho distante dalla fortezza turca 
di Toprak Kale, dove si trova l'ala destra 
turca, Presso Toprak Kalo si uniscono, dalla 
vallata dell'Eufrate orientale superiore, tutte 
le strado che conducono oltre ai monti, a 
Corassan ed Erzerum. 

A 'Poprak Kale i turchi potrobbero quindi 


è 


quale è minacciata la co- 
ra Kars ed Erzerum. D'altra 


parto però anche l'ala destra russa si avanza 


da Ardagan verso Olti e Bardess, e qui sa- | 


rebb: dove Muchtar pascià avrebbe occa- 
sione di contrastare il passo ai russi nelle 
gole del Soghaniy Dagh. È p:rò a temersi 
che i generali russi sapranno scacciare 
Muchtar pascià da queste posizioni , com'è 


ad essi riuscito di costringerlo a ritirarsi | 


dai dintorni di Kars. In to caso i russi 
potrelbero comparire più sollecitamento di 
quanto si crede davanti ad Erzerum. 


È | 
Da Pest, 24, tolegrafano allo stesso giore | 


nalo 
« 


na nuovamente a corner voce qui 


| 
Slobozia, 


onchiudere che ' 


| che il gabinetto di 
di istituire la Bosnia, l'Erzegovia: 
bia in un 
duca Federico, figlio dell'arciduca Alberto. » 

Si legge nel Temps: 

« Ci si assicura che il Re Vittorio E- 
manuele ha scritto al maresciallo Mac- 
Mahon una lettera, nella quale esprime la 
sua confidente simpatia per la persona del 
| presidente della Repubblica. » 


Ì 
i ‘ZVZERBDL ‘2m—VI. 
Ù 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) — 
Venezia, 26. — Il Tempo ha da 
Atene, 25: 


Il ministro della marina ha dato le 
sue- dimissioni, non volendo dividere la 


responsabilità dei grandi armamenti. —, 


Esso sarà rimpiazzato da Palasca. 

Si telegrafò all’ambasciatore greco a 
Costantinopoli di stare pronto alla par- 
tenza. 

; È imminente la chiamata della se- 
conda categoria della riserva. 

Mosca, 26. — Si ha da Eupatoria 
che molte famiglie rifugiansi nell’ in- 
terno della Crimea; i magazzini sono 
chiusi; le navi di commercio lasciano 
la rada; la città manca di viveri. 

Parigi . 26. — 11 maresciallo Mac- 
Mahon, rispondendo al sindaco di Com- 
pièghe, disse : 

< To colgo questa occasione per dire 

a tutti, e specialmente a quelli che la- 
vorano, che l’atto politico da me ulti- 
mamente compiuto li deve rassicurare 
e tranquillizzare, perchè esso non ha 
altro scopo che di rendere al mio go- 
verno la forza di cui ha bisogno per 
‘assicurare la' stabilità all’ interno e Ja 
pace all’estero. Voi potete ormai calco- 
lare su questi beneficii. La Francia non 
s'immischierà in alcuna complicazione 
estera ; nessuno în Europa dubita della 
mia parola, e di ciò ricevo ogni giorno 
positive assicurazioni. » 


Bucarest, 25. — Il governo rumeno 
indirizzò ai suoi agenti diplomatici il 
seguente telegramma : 

« Signor agente, 

« Le autorità ottomane gettano nel 
Danubio numerose torpedini senza ie- 
terminare il posto per poterle ritrovare 
e toglierle quando sarà conchiusa la 
pace. 
< Nell’ interesse del commercio in- 
ternazionale, che è desiderabile di va- 
dere ripreso quando cesseranno le osti- 
lità, vogliate sollecitare i buoni uffici 
del gabinetto presso il quale voi siete 
accreditato , affinchè la Sublime Porta 
sia invitata a conformarsi alle misure 
di precauzione che la Russia da parte 
sua osserva scrupolosamente. » 

Pietroburgo, 26. — Un wukase stabi 
T guerra. Esso dichiara dn82f durante la 

biliti in Russia potranno continuare i 
| loro mestieri, che il commercio inter- 
| nazionale sarà protetto per quanto è 
{ possibile, che il commercio delle po- 
tenze neutrali sul Danubio è libero per 
quanto è pure possibile, che la conven- 
zione di Ginevra resta in vigore, che 
il simbolo adottato dalla Turchia in 
luogo della Croce Rossa è inviolabile, 
che la dichiarazione di Pietroburgo ri- 
guardante il divieto dei proiettili esplo- 
denti e le decisioni della Conferenza 
di Bruxelles del 1874 saranno osser- 
vate. ; 

Calcutta, 26. — È partito oggi il 
piroscafo Roma, della Società Rubattino, 
con carico, diretto ai porti d'Italia. 

Gibilterra, 26. — La «corvetta Go- 
vernolo, rifornita di carbone e viveri, 
è partita questa mattina per la sua sta- 
zione nell' America meridionale. Tutii 
bene. 

Londra, 27, — Ieri ebbe luogo una 
dimostrazione poco importante in Hyde- 
Park, in favore della politica estera di 
i lord Derby, come fu da esso esposta 
nella sua risposta al principe di ( 
ciakoff. 

Il meeting era composto di parecchie 
centinaia di persone. 

Il presidente Bryan attaccò vivamente 
la Russia e propose una mozione, bi 
simandola per aver dichiarato ingiust 
mente la guerra alla Turchia. Bryan 
dichiarò che questa mozione era stata 
approvata, malgrado una qualche oppo- 
sizione. Egli propose quindi una mozione 
che approvava la politica di lord Derby, 
la quale fu pure adottata. 

Il meeting voleva quindi fare una 
dimostrazione sotto il palazzo di lord 
Derby, ma questi si oppose e la dimo- 
strazione non ebbe luogo. 

L'idea d'inviare una deputazione fu 
pure abbandonata, perchè Bryan non 


pagnarlo. 
Dispacci della guerra 


Bucarest , 26. — Le torpedini che 
fecero saltare in aria il monitor turco 
nella notte scorsa erano state poste 
nella stessa notte da due ufficiali della 
marina russa nel braccio del Danubio 
| chiamato Matchin. 


Costantinopoli, 26, — I russi rallen- 
tano il bombardamento dei forti di Kars. 
1 russi continuano ad avanzarsi verso 
| Erzerum. Una battaglia è imminente. 
| Presso Batumi russi volevano pas- 
sare la riviera, ma furono respinti dai 
turchi. 


Vionna abbia Îl progetto | 
Ja Ser- 
che sarebbe dato all'arci- 


| trovò il numero sufficiente per accom- | 
arvestaro la marcia in avanti dell'ala sini- | 


a n be i 
ad ispezionare le truppe nella P 
Valacchia. ROrtÀ È 

Le acque del Danubio, del Seret e 
dell'Olta continuano a crescere e in pa- 
recchi punti uscirono dal letto. Si teme 
una interruzione delle comunicazioni 
postali. 

Le batterie russe di 
bardarono Rustsciuc. 

| Le batterie rumene di Islach bomba- 
darono Nicopoli. 

I turchi pongono lungo il Danubio 
alcuni picchetti che comunicano fra di 
loro col telegrafo e con fuochi. 

AI Senato, Ghika fece alcune riserve 

riguardo alla parola Re, adoperata da 

Bratiano nel suo recente discorso in 

occasione dell’anniversario del principe, 

Il Senato si associò a queste riserve. 


Sloboscia bom- 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


Settimana splendida, quant'altre ve no 
furono mai, pel mercato delle pubbliche 
Rendite! A Parigi il 5 0/0 salito da 103 02 


a 104 32; il 30/0 da 68 a 6937; 1500 | 
italiano da 64 05 a 6645: in Italia il con- | 


solidato nostro da 7Ò circa a 73 65. 

Alla speculazione francese, o, per meglio 
l gran sindacato de' compratori pa- 
+ è dovuto quasi interamente questo 
fatto inatteso, e tanto più lo si deve am- 
mirare. Ed invero ci paro opera prodigiosa 
Îl manovrare così felicemente, come si è 
fatto, sopra un terreno cotanto accidentato 
“e il combattere felicemente sotto il tiro di 
due fortezze formidabilissime, l'una delle 
quali porta il nome di guerra d'Oriente; 
l'altra quello (non vogliamo dire se a torto 
od a ragione) di un colpo di Stato avve- 
nuto in Francia. I politici propriamente 
detti, quelli che si tengono lontani dalle 
Borse e sono estranei a tutto ciò che vi si 
opera, trovano un tale movimento non solo 
strano, ma assurdo e funesto; altri invece, 
gono più in là di una ‘spaima di qua* 
ricinto, vi Si adagiano con fiducia e lo se- | 
guono con trasporto, Le più alte notabilità 
finanziario sono a capo del movimento, e 
ciò loro basta. Al poi ci ponsi chi vuole, e | 
in ogni modo è savio, essi dicono, l'appro- 
fittaro della fortuna finchè si mostra favo- 
revole, purchè si abbia cura di abbandonare | 
il campo a tempo, lasciando agli ultimi ve- | 
nuti il disinganno. Il pubblico dello Borse 
ragiona così, e andate un po' a persuaderlo 
del contrario! | 

Certo egli è cho, pure ammettendo che, | 
sotto il punto di vista degli affari, il ri- 
volgimento politico avvenuto in Franci 
sia piuttosto atto a rassicurarli élo a com- | 
promettere, poiché gli affari tanto meglio si 
svolgono e prosperano quanto più il governo 
del paese si mostra forte ed energico, o 
noi crediamo che a questo intenda l'atto 
ora compiuto dal maresciallo Mac-Mahon; 
non perciò comprendiamo come si possa 
perdere di vista tutto a un tratto la baga- 
tella di quella complicazione d'Oriente, mi- | 
macciosa sempre per l'Europa intera. Am- 
mettiamo anche che l’artifizio possa per un | 
momento confondere le menti o creare di | 
sona pianta un'opinione che contrasti colla 
vera delle coso; ma è sperabilo 
cho nulla venga da un momento all’altro a 
volgere l'opinione stessa in senso affatto 
opposto ? 

L'avvenimento al potere del maresciallo 
M hon nella crisi del 24 maggio 1873 
ha avuto per risultato di far salire la ren- 
dita di duo punti nel giorno stesso in cui | 
la crisi si è compiuta e di prendere le mosse 
da quel giorno a quegli aumenti prodigiosi | 
a cui la vedemmo fatta segno in seguito. 
Ma non si aveva allora una quistione d 
riente sulle spalle 6 molto meno si era lon- 
tani dal pensare alla guerra terribile che 
ora si combatte tra la Russia e la Turchia, 
Sta bene che i nuovi ministri francesi a 
persuadero la Francia che tutto ciò che si | 
è fatto lo è sl pel suo bene, abbiano vo- 
Juto attestarglielo favorendo con tutti i mezzi 
di cui può disporre un governo, il rialzo 
verificatosi nelle rendite, ma nessuna potenza 
umana potrà impedire inn reazione, ove do- 
ni sorgessero fatti che potessero essere 
| solo una lontana minaccia di conflagrazione 
europea, e crediamo che nessuno possa te- 
nersi ora sicuro che cià non sia per avve- 
| niro, Quanto poco rassicurino gli entusiasmi 
della Borsa parigina per l'aumento, e quanto 
poco solide sieno le basi su cui l'aumento 
stesso delle rendite riposi, lo provano le 
oscillazioni rapide e convulse dei corsi nella 
trascorsa ottava. Nel primo giorno il più 


| 


tipe di: 
che i tel f 
la Borsa di Parigi s'abbandona 


scontro oppo: 
inndustriali ogni 
inerti, 


siti in conto corrente. 
sì aggiunsero a quelli 
somma di questi capitali înattivi si eleva 
ora a 640 milieni, mentre che il portafo- 
glio degli sconti non è che di 487 milioni. 

Il movimento delle anticipazioni è 
fatto maggiore, già accresciuto smisurata- 
mente nella precedente ottava, e ciò a van- 
taggio esclusivo della Borsa, la quale ri- 
corn: alla Banca per procurarsi nuove ri- 
sorse che le permettano nuovi acquisti. 

A fronte di questi attacchi costanti e fu- 
ribondi, lo scoperto si è sentito perduto, e 
| si è dato con furia a ricoprirsi, ed ecco 
come la corrente del rialzo divenne irre- 
tibile. La liquidazione di fine mese dista 
{ ancora di qualche giorno, ma è da credersi 
| oramai in gran parte compiuta, cotanto lo 
| scoraggiamento ha preso i venditori. La 
speculazione all'aumento ha toccato l'apice 
| dei suoi trionfi, ed ora rimane sola in un 
| campo incontrastato; troverà essa nel mese 

prossimo una nuova’ falange d'eroi che 
venga.a sollevarla dal peso enorme degli 
| allori che Te stanno sulla fronte? Eppure 
\.d a questa condizione sola che essa potrà 
| dire di aver vinto davvero. A rivederci 
adunque în giugno. 
| 1 mercati iani resistettero quanto po- 
| terono all'impeto della corrente parigina, 
ma sì lasciarono trascinare anch'essi, quan- 
tunque molto a rilento, e gli aumenti della 
Rendita italiana a Parigi si tennero sem- 
pre superiori agli aumenti che qui si ve- 
rificarono. Si disse che ciò dovevasi attri- 
buîre ai concomitanti ribassi dei cambi, 
ma pare a.noi che i ribassi dei cambi, an- 
zichè essere la causa dei limitati rialzi 
della Rendita, ne fossero l'effetto, poichè 
l'elevatezza dei corsi della Rendita nostra 
in Francia rispetto a quelli praticati in 
Italia, determinando una corrente di espor- 
tazione di titoli, si veniva con ciò a creare 
maggior copia di carta sull’estero, e da ciò 
la cagione precipua del ribasso nei cambi. 
Epperò si è verificato l'altro fatto del mag- 
gior prezzo della Rendita a ‘contante ri- 
spetto al fine.giugno, con un distacco di 
20 centesimi circa in più pel contante. 

Dicemmo a principio chie la Rendita la- 
sciata a 72 al chiudersi della precedente 
ottava, al finire della successiva salisse a 
73 40; ora a completare la cronaca aggiun= 
giamo che giunse a questo segno dopo molte 
oscillazioni. Lunedì venne negoziata con 
molto stento a 72; martedì in seguito al di- 
spaccio di Parigi che ci portava un inatteso 
rialzo, si elevò a 73 45. Mercoledì ridiscese 
a 72 45; giovedì risalì a 72 90; venerdì 
tenne questo prezzo per liquidazione vd a 
quello 5 a 20 centesimi meno per fine 
giugno. Sabato il mercato si mostrò più ri- 
73 do nen aotet tati ssbleco i prezzi di 
fuori Borsa, poichè si conobbe la chiusura 
della Borsa di Parigi. 

I Prestiti cattolici poco curati seguirono 
fiaccamente la Rendita e con poco vantaggio: 
il Blount da 73 si clovò a 73 37, poi ricadde 
a 73 05 e chiuso a 73 20. Il Rothschild si 
aggirò sul 78 CO a) 78 70; i Certificati sul 
Tesoro (emissione 1800-04) da 75 40 sali- 
rono a 75 05 e chiusero a 75 40. 

Il Consolidato Turco immobile e poco 
trattato sul 9 00 a Roma e sul © 8021 9.90 
a Napoli. 

Stazionario il Prestito Nazionale a 37 25 


| il completo ed a 34 50 lo stallonato, 


Negli altri valori non si ebbe un movi- 


| mento conforme alla Rendita. Le azioni 


della Banca Romana rimasero quasi sem- 
pre nominali tra il 1415 al 1120; le azioni 
della Banca italiana negoziate a 1760 0 1780. 
Nulla in azioni della Banca Toscana; poco 
in Banche generali a 420 circa contanti; 
pochissimo in Banche di Torino a 680, 

Il Mobiliare italiano accennava a farsi più 
attivo, poichè si disse già tutto in pronto ad 
essero firmata la convenzione per l'esercizio 
delle strade ferrate, ma per qual causa 
che ignoriamo questa sottoscrizione non ebbe 
luogo, e il mercato tornò a farsi perplesso 
a riguardo di questo titolo. Da 500 ci era- 


| vano elevati fino a 578 © si rimase tra il 


STA al 678. 
Le azioni della Società delle Meridionali 
si tonnero ferme tra il 329 al”330 con po- 


| chi affari. Le obbligazioni relative oscilla» 


rono tra il 223 75 al 222 50; i Buoni in- 
variati sul 565. Nulla affatto in Pontebbane 
e Sarde. 

A Parigi le Lombarde si trattarono a 148, 
148 e 146 per ultimo. Le 
sì tennero tra il 223 


Le azioni dello Ferrovie Romane negoziate 
a 62 0 64; lo obbligazioni a 212 e 215. 
Lu azioni Regia Tabacchi ferme tra l'802 


all'809. Come avevamo annunziato, il 
dendo di queste azioni venne fissato a lire 30, 
esigibile al 1° luglio anno corrente assieme 
all'interesso di 10 50 per azione. Le obbli- 
gazioni relativo ebbero il prezzo di 567 50 
a 568. 

Le Demaniali si quotarono a 561 50 e 
502. Le Ecolesiastiche a 99 0 90 25. 

Il Gas Romano fermo a 583 e 584. Le 
Cartelle fondiarie del Banco di S. Spirito 
‘a 384. Quelle dell'Opera pia di S. Paolo a 
465; le altre della Cassa di risparmio di 
Milano a 407. y 

I cambi © l'oro, come dicemmo, in sen- 
sibile ribasso. La Francia a vista da 113 30 


bel sorriso di cielo dovuto alla notizia della 
Gazzetta di Colonia di una nota conciliante 
comunicata al gabinetto di Pietroburgo dal- 
l'ambasciata inglese, è stato presto turbato 
dall'altra che il principe Bismarck ripren- 
deva la direzione degli affari. A_quell’an- 
| nunzio il 5 0/0 francese da 104 45 cadde 
| a 109 50; il 3 0,0 da 69 45 a 08 70; lita 
Miano da 05 50 a 64 DO. 


| 
Ù 
à 


cadde a 412 40. La Londra a 3 mesi da 
28 20 si ridusse a 28 42. L'oro da 22 60 
scese a 22 48. 


GIACOMO DINA, DiretToRE. 
RomsaLpo GiovannI, Gerente. 


Farmacia omeopatica, Roma (V.4 p.) 


| 


N MER 


Y 


‘ad 


 DILATTO - ISTRUZII 


RICREAZIONE 


innumerevoli esigenze 


Rivolgersi 
Po, num 1, piano terzo in TORI 


iero una bella Agen 
quale oltre ud altro uti 
indica delle mai 


prosperità ed il ben'essere delle fam: 


ja TTATO TIA 

‘ciotà elegante il nuovo libro della 

LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 


È libro indispensabile a quanti desiderano poter noddisfaro allo) 

la vita in famiglia ed în società. 
Prezzo Liro Due (franco per tutto il Regno). 
la Direzione del € 


NB. Chi manda il proprio indirizzo 
nate delle Donne in Torino, 


terie contenute nel libro La Gente per Bene. 


‘che 
‘heea Colombi, intitolato N. 10 


PREMIATO A VIENNA, FILADELFIA 
ed in altre Esposizioni Italiane 


FUSIONI IN BRONZO E GALVANICHE 


nate, ect Bonne, via! 
@ dai principali librai del Regno.| 
lc Direzione. del Gion 
everà gratis a volta di cor- 

lo per le signore, nella 
‘è un ermpleto e dettagliato, 


bile allo industrie. 


ACQUA D'OREZZA 


i sulla 


di consigli 


le affezioni della pelle e quale 
Fr. @ al flacone, 


ioni e 


angolo S. Paol 


e Marchetti Selvaggiani 


GEOGRAFIA ILLUSTRATA!| 


secondo l'opera di PRDERICO di HELLWALD 


esposta da GUSTAVO STRAFFORELLO 


Circa BO fascicoli di'8 fogli, riccamente illustrati, oltre 
sad una illustrazione in pagina separata o al apposito 
tabelle comparativo per statistiche , i 
portanti, sollevamenti, lunghezze dei ti 
lei bacini lacustri, ecc. edc., popolazioni, 
storia, ecc. ecc. 


Presso per fascicolo: cont. 60. 

Facoltà di pagare al ricevimento dei singoli 

ERMANNO LOESCHER - Libraio Editore 
TORINO 


Roma, Corso, 307 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


La Paullinia i'omrnier è rimedio infallibile per combattere le 
nevralgie, le gastralgie, gli spasimi, i reumatismi e sopratutto le emi- 
cranie nelle quali gli accessi più violenti scompaiono in pochi minuti 
— Lire 3 50 la scatola. 

A Parigi dall’inventore E. Fournier e C., farmacisti, rue d’ Anjou, 
S. Honoré, 56. Agenti per l’Italia A. Manzoni e C., via della Sala, 16, 
in Milano, Vendita in Roma nelle farmacie Reali Garneri, via del 
Gambaro, Marchetti, Selvaggiani, Viu Angelo Custode, Ottoni, Beretti e 


di osservazi 


Prezzo L. 4 50 — Franco di porto L. 4 60. 
Detto libro trovasi vendibilo presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. Roma. 


riceo 


Un libro prezioso che ha ottenuto un grande successo è 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI 


È un libro di cuore, 


Dovendo io la conserva- 
rione della mia salute ed 
il ricupero del-mio vigore 
all'eecellente vostro Kumys 
[essendo prima di farne uso 
vuto privo di appetito, vi 
unise» qui un'altra piccola 
[commissione (segue l'ordi- 
|ua). Osservate bene , che 
li da 10 anni in qua seffro 
il mol di stomaco mentre 
il vostro estratto Kumys 
mi ha fatto seutire l'im- 
mediato e benefiv di lui 
effetto. 


| 
O 


| di 


Forma seguito al GALATEO MODERNO, e il titolo che porta, è lo scopo generoso a cui tende. 


Franz Rohr. 


Stutteard 


Essenza di Salsapariglia COLBERT 


di PARIGI: Depurativo per eccellenza, 
Virus lasciati nel sangue da antiche malattie; per la cura di tutte) 


Deposito esclusivo da A. Manzoni e C., via della Sala, N. 1 


Vendita in itoma nella farmacia Reale Garneri, Via del Gambar 
ia Angelo Custode. 


&C5° HEILTRANK DER 
Contro la tisi polmonare, 


Avendo consumsto venti 
flaconi del vostro Estratto 
© sentendo per conseguen- 
za un gran miglioramento 
alla mia sslute vi preghe- 
rei di farmi la spedizione 


“FPERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHE 


Medicina) 


f 
{ 
| 


(Estratto dai rapporti e approvati dall'Accademia 
per la guarigione dei] Ù 


correttivo delle acidità del sangue.| ii 
H 

‘venienti da debolezza degli organi e mancanza: di sangue, 

pecialmente nelle anemie e colori pallidi. 

Déposito e vendita in Roma presso Paul Caffarel; via de) 


n: 


[Via Jacopo] er sali 
fel] STABILIMENTO PELLAS [olo 


produzioni di lavori artistici, come statue, bassorilievi per mo-; 
numenti mortuari, finimenyi per mobili e qualsiasi oggetto applica- 


L'Acqua d'Orezza è senza rivale; essa è superiore a tutte 
‘le Acque Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescenti e 
le persone indebolite sono pregati a consultare i signori me- 
ici sulla efficacia di codeste Acque in tutte le malattie pro-| 


Camiciaio Brevettato 
Fornitore di S. A. R. il PRINCIPE UMBERTO e Sua'Real Ca 

15, Corso Vittorio Emanuele, 4° piano TR 
MILANO 


il 


Î 
| 


uomo, 
AMICI, MUTANDE, GIUBBONCINE, cele come: 


Questo Stabilimento va son 


Ricco assortimento di tele, batiste, mada) 
tanto in bianco che colorati: Davmmli di 
‘azzoletti, ecc. È cd 
PREZZI FISSI 
Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno 
Sì spedisce gratis e franco, a chi ne fa richiesta il Catal de 


diversi articoli, coi relativi i e condizioni; contenente altresi l'i- 
pio pel modo di dar le misure 


e 


Ì 


NOMADEN VOLKER “EB 
le tubercolosi, i catarri, le bronchiti, ecc, 


Il vostro Estratto Kumys 
ha fatto molto bene alla 
mia moglio la di cui sa- 
lute è molto migliorata. 
Dopo l'uso di sole tre bot- 
tiglie le è tornato un sonno 
tranquillo e ristorante. 
L'appetito non le manca 


Speditemi compiacente- | Il vostro estratto dop: 
mente . dodici bottiglie ; 

qualora mi procurassero un 
sollievo al pari delle quat- 
tro ultimamente ricevute 
non vi sarà penna da po:er 
descrivere l'effetto di que- 
sta prodigiosa bibita. 


bottiglie fu di tale eccel. 


prei como ringraziarvi. M: 
fa duopo pregarvi nell 


altrettante bottigliette. teresse dell' umanità soffi 


il consumo delle prime sei 


lente efficacia, che non sa- 


rente di applicafvi a tutta 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
La più Pro nad pristg so d'Europa 


Sorgente fra le roccie del più pre Zolfo, ha una azione pi te, 
ar solvente, cura le ttio della pelle, ha azione risolu-. 
i e, 


aio, sulla milza, aui reni; promuove le forzo del sistema 


igerente, risveglia l'appetito; espelle dal corpo i frinolpii tridi'| 
mali esistenti o che lo mi-| 


di fermento, così risana il corpo dai 
‘aaccinuo. Quest'acqua minerale modifica essenzialmenle ed in modo 


favorevole l'organismo. 


equa Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodiea delle conosciute | 


| 


E. Huttig. più Speditemi quindi (se ossa per renderlo cono-! Si usa in tutte le malattie 1u cui e indicato il jodio specialmente 
gue Vordinszione): J: F. Wendschuh. ‘| Bciuto a thtte le sfere della] (nella serofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, morbi glandolari e cor- 

Berlin. società. Î regge egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofol.si 
W. Diesbach Fabbricante, Questo Acque minerali sì trovano presso 16 principali Farmacie 
S. L'owinsky. jd'italia e si spediscono dal dott. cav. Ernesto telli, Voghera.' 
Vendita in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12, 


Proprietario di una tipo- 


grafia. Vienna. 


nelle primario farmacie d'Itali; | Vi interesso 


[più presto p 
del vostro ; 
Iscorgramo nn consid 
ramento nella saluto d: 
nel bro 
ideria 
questo 
verificatasi giornalmente nelle 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
di ANDORNO (Biella) 


18° npertera alli 25 maggio 
Dirigersi in Andorno al direttoro signor dottore Pietro Corte 


| 
NELLA FARMACIA OMEOPATICA SPEGIALE 


tici, Bertoldi, Grilli. Ladelci, Liberali padro e figlio, Pumpili ecc) Sì 
danno consultazionigratuite tutti i giorni feriali ai poveri dalle 12 alle2 


ole mig! 


(malata ha di mv 
sua cera. 


li farmi avera il 
subi'o N. 34 flaconi gievoliasimo , dopo il consumo di 
tto Kumys, siccome tre porzioni, si verificò ‘efficace e 


la nostra zione di..... (segue la commissione). 
a tempo di nove giorni Berlin. 

stinuare la cura 
La debolezza 


serili è del tutto cessata e l'am-'di comunicarvi che la tosse si è 
vito migliorata la'alquanto calmata, il respiro. ha \stomaco 


Jos. EISENKOLB | 
Maestro Superiore 


Siccome il vostro Estratto pro- 


assolutamente favorevole, — Rappotto alla malattia tutto in me si 
cangiato essenzialmente. — Il sonno è divenuto tranquillo — pri 
won dormiva che sole due ore senza potermi addormentare il resto dell 
nutte, mentre ora non mì risveglio, It 
notte. — L'affanno nel respiro ed il brovtolio nel petto hanuo dim 
nuito e quasi direi (volesse Iddio che non si cambiasse) che sono di 
tutto cessati. — Lo spurgo del catarro non è più tanto frequente, 
‘sscompari dori notturni — non sento più ì passaggeri dolori 
in una -parola, tutto si è cangiato. — Vi impari 
luogo senza affanno , e come mi]commissione (segue), dicendomi con vivi ringraziamenti e 
venne da voi osservsto, ho oramai devoto vostro 

|maggiore disposizione al sontio, ecc. Breslau. A. THIMM. 
Ì H. MULLER. 


lio. salubre, vi pregherei della spedi- 


KATHARINA STUDE. 


Dopo aver bevuto 4 bottiglie del 
ore vostro famoso Kumys, sono in grado 


e dalle 5 alle 6 pom: Somministrandosi dal Farmacista gratis i rimedi. 

In detta Farmacia, fornita di ogni sorta di tuediciae Omeopatiche, 
di Specialità, di buste tascabili, astucci, Farmacia da viaggio, da cam- 
pagna ecc a prezzi discreti, evvi del Ciocculatte di salute perfezionsto 
a L. 175 il pacco di 300 gram. e dol C»tfè Omeopatico nutritivo 0 pia- 
cevolé al gusto a L. 1. il pacco di 300 grammi. 


Il relativo opuscolo con istruzioni si spedisce gratis e franco di porto. 


Il prezzo pet bottiglia è di L. 2 50. — Per l'acquisto non meno di 4 bottiglie in apposita cassetta o contro vaglia postale 


od assegno di L. 10 60 compreso l'imballaggio, rivolgersi al 


Deposito generale per l’Italia presso A. Manzoni e C., via Sala, 16— Si vende tanto all’ingrosso che al dettaglio. 
Vendita in Roma nelle farmacie Reali Garneri, via del Gambero, o via Torino, 140 e 141. 


Piovo un vero bisogno di esprimersi i miei ringraziamenti, perchè! 
gli effetti della cura del vostro preparato mi sorprendono iu un modo) 


eppure una volta durante l'interal 


co altra; 
ta stima 


il 
i 


N. B. Coloro che volessero recarsi a Rivanazzano, 
resse Voghera per fare 1 Bagni colle lette 
eque si rivolgeranno direttamente al dottor ca-' 
vallere Erneste Brugnate! da ' 


SCOLORINA PARISINE 


Nuovo ritrovato. inf-Ilibile per Acqua di bellezza per la capgliatra 


far sparire all’istàrito su qualun Impedisce la caduta 6 l'inca» 
Carta 0 tessuto bianco le macci nutimento dei capelli e rende 
d'iocgiostro, e colore; indispensa- | a quelli già incanutiti illor na- 
bile per poter correggere qualunque | turale colore senza tingerli Fr. @ 
errore di scritturazione senza panto f il flacone 


alterarno il color e lo spessore delle 
ALTHINE 


carta. Tutti gli uffizi dovrebbero 
COL CREAM DEL D.r SEGUIN 


essere provvisti. 
Imbianchisce e raddolcisce la 


Cent. 80 il Flacon 
Deposito in Roma, da Taboga 

pelle è gli impartisce una fles- 
sibilità ed un vellutato incom- 


via dei Prefetti, 12, p. p 
parabile. Fr. @ il facere, 


Parfumerio parisienne, rue do 
Rivoli, 76, Paris. Deposito da 
A. Manzoni e C., Milano, via 

| della Sala, 16. — Venditi in 


i 
ell 


Pepsina liquida 


RETORBIDO presso VOGHERA 


Grande stabilimento idroterapico 6 casa di villegiatura. — Be- 


CONTRO | MIASMI 
Preszo Lire 2 


vande solfuree e salso-bramo-jodiche — Bagni freddi, caldi sol- 
forosi e jodati. — Bagni a vapore, doccie-fanghî e cura dell'uva 
a completa vendemmia, — Pensione, — Servizio a richiesta. 


aperto dal 15 giugno al 15 ottobre 


Dirigersi in Roma pros 


| 


Alle 


PASTINE MICROSCOPICHE 
FARINA RIPARATRICE 


Specialità Premiata 
della Ditta 


G. B. CASTINO e E. SCOTTA di Torino 


Lo Pastine Microscopiche sono fabbi imato con farina spociale 
dul miglior graoo duro estoro, sca:. | ri azstanzo. 

rina Riparatrice, sobbone di recente introdotta in com 
mercio, ha già preso il primo posto fra le migliori aostaaze alimentari 
e niun altro cibo può tenerle concorrenza sopratatto alla alimentazione 
dei bambini, essendo occellonte ausiliario e succedanoo del latto. 

La potenza nutriente dollo Pastine Microscopiche e Farina Ripara- 
trice le rendono prezioso allo donne deboli, gravide, allo nutrici o por 
quello deficienti di latte, ai convaloscenti. Eatrambi questi prodotti sono 
poi oltremodo giovavoli allo persone esausto da perdi o, nervose, ma- 
lattie lenti, occessi da protratti digiuni, dissenterio ribelli, otisia, affott 
da rachitismo, gotta, reumatismi, ipocondria. paralisi, sterilità, dims- 
grazione, emorroidi, toasi ostinate,.malattio del fegato, occ. ecc. 

Pastine micruacopiche scatole da L. 1 50 è L. 1 — 

Fariua riparatrice Pacco da »120n » 080] con istruziono. 

Pastine di qualità assortite in Bomboniere »13- 
meluzivo deposito e vendita ROMA presso la DRO- 
GHERIA L. SCRIVANTE, via de’ P. 


Pastine Microscopiche 


FABBRICA 
venue du Reu 
NEUILL 


DELETTREZ 


" N Kb € 
Profumeria all’Opapanan. POMAT da PELO 
tratto d'odore . all'OPOPANAX STI | la caduta tb Ù 
‘Acqua di Toeletta 'OPOPANAX Grande timento di e 


Sapone . » . . « all'OPOPANAX vito di profumeria per regoli 

‘Pomata. +» + + + all'OPOPANAQ COSMETICO alla fragola per le lar 

IO ROprafEdO! > ‘a (e, SUOROPANZE bra in scatola d'avorio. 

'Cosmetico . » » - all'OPOPANAX linega i Pa 
IllPolvevere di riso + . all'OPOPANAX ELIXIR è POLVERE dentifricia 

‘e . 1 1 all'OPOPANAX COLD CREAM alla rosa, alla glice- 


rina; CREMA DI GIGLIO per addol- 
cire e bianchire la pelle. 
SAPONI sopraftini all 


Articoli raceomandati 


LATTE DI CACAO che rende e con- 
il vellutato e la fre- 


Cold Cream . 
| MEDAGLIA 


glicorina, al 


jerva alla pelle 


(schezza Piga Ta ee ana SE a intiele latto di cacao; bouquets 
‘cace le macchie os si Mena: baù 
Le peso annichila il cattivo effetto —BSPOSIZIONI CREMA AL SUCCO D'ANA per 
»f‘prodotto dall’impiego del belletto. la pelle. 
) -Vendita in*Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, angolo di via S. Paolo. 
ueasn Ù ” RI I A RTITTTAZINMI LATESI ANTA 


imo al palato, e- 
prescritto come 
tiacaote @ ricostituente go- 
‘ale. Clorosi, Ane 
bol:meoto gauerale, 
scenza, Consunzione, Li: 
smo, Affezione scr. foloso, 
lattie croniche. L. è. 


ALIMENTAZIONE 


VIN.ROUSSY 


Deposito, 
Roma nelle due farmacie reali: 


SV 


Garneri, via del Gambero e via Torino: Scellinzo, via del Corso. 


NASTRO DISINFETTANTE 


Franco dî porto nel Regno L.2 20 
l'Agenzia 
Taboga, via de' Prefetti, 12, p. p. 


ruo des Damies, 15, ad Asnièros (presso Parigi) — Deposito genora'o por l'Italia da A. MANZONI e C., Milano, via della Sala, 16, angolo di San Paolo. — Dettaglio nelle p 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, via Pascquirolo 44 


IL SECOLO 


2a errwenzna s74 MILANO 


È aperto il seguente abbonamento con premi gratuiti straordinari 


dal 1° giugno al 31 dicembre 1877 


AL SEGUENTE PREZZO: 


Milano a domicilio . . ..... .L #0 50 
| Franco di porto nel Regno . . . . . > fl& — 
Stati dell’Unione Generale delle Poste (oro)» 23 40 


A questo abbonamento vanno annessi i seguenti premi gratuiti: 


le Tutti i numeri che verranno pubblicati nei setto mesi dal le giugno a tutto dicemi 2.) 

del giornalo ebdimadario L'EMPORIO PITTORESCO odizione comune. in 

(L'EMPORIO PITTORESCO, che esce ogei domenica in un fascicolo in- 

di 16 pagine, è nel suo formato ‘il più importanto ‘fra i 

pubblica disogei d'attualità, d'arti, di storia, di scienza, d' 

e costumi, di mode, ritratti. bibliografie, autografi,, caricature, rebus, indovinelli, sci 

ece., oltre a Romanzi Illustrati, che possono e rilegati x tamento in rolumi) 

2° Un esemplare del bellissimo romanzo illustrato di ALessanpro Dewas intitolato: E ea 

‘teri di Malson Rouge; un volume in-4 di pagine 16), cun 26 illustrazioni. 

Ni. Per ricevere franco a destinazione, nel Regno, il detto volume, aggiungere all'importo d'ab- 

bonamento cent. 40 per la spesa di porto e spedizione; cent. 80 per gli Stati esteri dell'Unione Ge 
nerale delle Poste. 


A 
it 4 grande 
giornali illustrati d'Italia, è 

venzioni, scoperte, di Ù 


3° La prima dispensa dell’ 
oltre a duo grandi illustrazioni, 
Guerra. 


1 1977, la quale, 
me una bellissima Carta colorata del Teatro della 


Ì 


AVVERTENZA. — E fetta facoltà ni signori Abbonati di richiedere l'Edizione di lusso dell; 
Emporio Pittoresco, in luogo dell'Edisione comune, pagando la differenza di preszo frà una 
edizione e l'altra, che è di L. 2 33 per i sette mesi. i 


rei inviare vaglia p 


Per abbo: 
Z5NO — Milano, via 


jostale dell'importo relativo all'editore del Secolo, EDOARDO SON. 
olo, 14. 


e 


GRIMAULT & C*, Farmacisti 


8, STRADA VIVIENNE, PARIGI. 


Esclusivamente preparata colle foglie del Matico 
del Peru, questa injezione si è acquistata in alcuni 
anni una riputazione universale. Ella guarisce in 
poco tempo i flussi i piu ribelli. 


Si vendo in tul 
in Napoli, 


po! al Deposito deî\a Casa Grimault 
iveto, 56, G. ALIOTTA, Avento Generale, 


— DIGESTIONE 


ELISIR.ROUSSY 


Prescritto con successe 
crosconte grazie al suo 


omiti, Debolezz 
gonerali. L. 


primario farmacie. — Venditi 


no di telegramm i=corrispon-, 


DI BESSON 
Farmacista a Lyon (France) 

La Pepsina' liquida di Besson 
è conservata inalterabile nello 
Sciroppo di scorze d'arancio a- 
mara. 


| Roma da Quirino Brugia, prof. 


gas iu 
nei disturbi dell'apparecchio di- 
futivo, vomiti, diarroo sparmo- 

liche e, croniche. 
re l'Italia 


vo] ‘esclusivo 

A. Manzoni e C. in Milano. 
Vendita in Roma nelle Far- 

| macie Roale Garuori, via del 

Gambaro , Marchetti Solvag- 


giani, via Angolo Custode 0 fur- 
macia Scellingo, Corso 145. 


DA r Î 
L'importanza delle Corrispo, enzo telegrafiche del SECOLO, dalle capitali ou- 
ropee, è fatta ogni giorno più manifesta dagli avvenimenti improvvisi, come la crisi di 
Francia, della quale il giornale diede «per -primo in' Italia le notizie esatte e particolareggiate. 
Nessun giornale non solo, ma nessuna Agenzia telegrafica, può competere col servizio tele- 
grafico quotidiano del Secolo, mercè il quale i suoi lettori vengono informati nel modo più 
sollecito e completo, dello svolgersi degli eventi politici. In prova di ciò basta il fatto che 
alcuna volta pubblicò più di duemlita parole in un sol gi 
dense particolari. 


del mondo oleganté || 


\l 


Merosrrana rea L'rralia 
A, MANZONI © C- Milano. 


| 
— Vondita in Roma da Quirino Bru- 
gia, negoziante al Corso, 


| 
ouverts toute l'année 


Douches - Bains do vapeur 
= Salle d'inbalation. 


—d- 
Mdimos distraotiona 
A 


HOMBOUG et BADE | 
que sur production d'une carte délivroe par 


VALAIS SUISSE 


NR. On n'est admis 
le commissaire. 


1 numerosi esperimenti fatti nogli Ospitali di Purigi (dai dottori 
Piorry, Costilhes, Baudet dell'Accademia, ecc. ecc.) di Lione (dal dott, 
Bonuet) d'Algeria (rapporto del Ministro della Marina) o d Î 
{dui dottori Decaisne, Flengel, Vannoy Prof. Crainer ece, occ.) sta- 
diliscono incontestabilmente il successo del C'Asmoide dé Ar- 
amame nei casi di Febbri intermittenti e palustri; nello nevrosi, 
nevralgie facciali, iptercostali, emicranie occ. oc. senza timore do 
gli accidenti cerebrali consecutivi all'uso del Solfato di Cht 
mino, riuscendo sempre anche nei casi in cui questo rimedio 
inefficace, 
Chinoide di Armand in ostie, la scatola L. &. — 
Chinoide di Armand liquido, la boccia L. @. 85 
preparazioni efficacisnime. 
Parigi, Farmacia Bourziére Dublsac, 4, Ruo Meslay. 
Milano, A. MANZ e C., via Sala, 16, angolo di via S. Paolo. 
vi in Roma, nello due Farmacie, Garneri, via del Gambero 


e via Torino e da S-ellingo. 


sE, LA RUGIADA D' ORIENTE 
È Rodde la pello fina, morbida e fresca. La ruga 
la più tenace non saprebbe resistere a questa 
fazione che liviga e ammorbidisce l'epider- 
taide dandogli incarnato dell’ adolescenza. 
riale pela! 
Sauna peroSiTAnI PER L'ITALIA 
| <PARISe A. MANZONI e C°, Mirano. 


In Roma vendita da Brugia Quirino, al corso 344 e 35. 


CRETE CIS EVE PIERI 
CURA RADICALE 


delle malattie segrete e della pelle 
‘col liquore depurativo di Pariglina brevettato dal R. Governo 
del prof. Plo Raz: ed ora preparato dal di lui figlio Err- 
mesto Chimico F. di Curbbi a 
Effotti garanti 
‘primarie cliniche 
Depositi: Roma, Agenzia A T'adboga, via dei Prefetti, 12, p. pil 
fari. @£tomd, Corso. - Napoli, farm. Canvono e Curti, via Koma 
A- Firenze, farm. Pieri, Puliti — Milano farm, o Agenzia Man 
ilzoni e Comp. Via della Sala, 10 — Torino, D. Mondo. — Genova 
Ni farmm. Bruzza, Moion e fratelli Cusaroto. — Vonezia Z6ft2ex —SB) 
Livorno, Dunn e Malatesta. — M 
ntoforto. — Bologni Fi 
arrai — Siena Paronti — Viterbo, Spinedi, ed i 
"lo principali farmacie d'Italia. 


ici succossi ottenuti in tutte loffi 


È 
Tipografia dell'Opinion 


% 


